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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. ono aperti dale 10 del mar 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle? di 


La questione militare 


Mentre al Senato è viva tra i generali la. di> 
acussione perla leggo d'avanzamento e nella Giun- 
ta del bilancio alla Camera si manifesta una sorda 
opposiziova per le spese militari, l'on. Marselli pub- 
blica rell' Antologia suila questione militare un 
nuovo articolo, che fa seguito all' altro « Politica 
estera e spese militari ». 

Nella prima parto l'on. generale si scagiona di 
dtoppio ordino di critiche fattegli e vuol dimostra- 
re che non sono nel vero tarito coloro i quali dalle 
percentuali tra le spese militari a le entrate dei 
varii Stati deducono che l'Italia sia più gravata, 
quauto coloro che negano ogni valore a questo 
percontuali,. per essere l'economia dei bilanci di- 
versa (ra i varii Stati. 

Secondo noi ha ragione l'on. Marselli, giacchè 
l'Italia non è nel rapporto fra le spese militari e 
le entrate dello Stato, nè la prima, nè l’ultima, 

Ed ha poi tutte le ragioni quando contesta che 
non esista un nesso inscindibile fra le spese mili- 
tari e le risorse economiche di un paese, 

« Un ordinamento militare, dice l’on. Marselli, 
the non prendesse cura del peso, che la sua at- 
uazione impone al cittadino, sarebbe una difesa 
campata in aria, giacchè finirebbe per mancarle 
l'ausilio del denaro e del cucro dei cittadini. » 

Verità codesta indiscutibile : peccato però che 
l'on. Marselli la dimentichi, come le massime di 
T. du Kempis, quando vuol dimostrare che gli at- 
tuali ordini militari non sono eccessivi per la po- 
tenzialità economica del nostro paese, 

Nel suo primo scritto l'on. Marselli aveva af- 
fermato che l'Austria Ungheria per una forza 
maggiore spendevs meno deli' Italia. In questo 
secondo articolo, spaventato forse dalle colonne del- 
l'Esercito, cerca di attenuare questo raffronto, il 
quaie però non muta, perchè è così di fatto, 

Nella seconda parte l'on. Marselli tratta della 
riforma dell'amminisirazione militare con larghez- 
za d'idee, accennando con vivacità di colori allo 
molteplici pastoie, derivanti dalle molte ruote e 
ingranaggi dell'amministrazione. 

Auche noi abbiamo più volte propugnata una 
semplificazione, un sistema di amministrazione che 
alla diffidenza sostituisca maggior fiducia, aggra- 
vando le responsabilità : difetto questo che l'on. 
Marselli avrà osservato essere generale a tutte le 
branche della nostra amministrazione di Stato. 

Anche noi abbiamo spesso dimostrata la conve- 
nienza di sgravare il Genio militare della costru- 
ziono © della manutenzione «elle caserme e degli 
edifici militari; che si faccia più larga parte al- 
l'industria privata nella fabbricazione delle armi, 
delle munizioni delle forniture varie per l'eser- 
ciw. Ma pur troppo queste riforme incontrano vi- 
ve resistenze : o da paîte della burocrazia militare 
che si sente diminuita, o da paîte delli Camera 
stessa, la quale, a proposito delle fabbriche d’ar- 
ti, ha fatto lo stesso giuoeo delle preture, obbli- 
zando il ministro Pelloux a rimangiarsi le logiche 
yroposte di riduzione che il deputato Pelloux ave- 
Ya propugnate. 

Nell'ultima parte del suo seritto, l'on. generale 
ritorna sulla questione del numero dei Corpi d'ar- 
unta e si rivolge più particolarmente a noi che 
gli avevamo fatto l'appunto di esser sorvolato sul- 
la questione, limitandosi ad affermare i danni del- 
la riduzione senza prendersi il fastidio di dimo- 
strarli, 

Riconoscendo ginsto il nostro appunto, giacchè 
per quanto si faccia e si dica, la tesi della ridu- 
zione dei Corpi d'esercito non è di quelle che pos- 
sono prendersi sotto gamba, l'on. Marselli, richia- 
mando alcuni suoi discorsi, enumera gli svantag- 
gi della riduzione e cerca dimostrare che in rap- 
porto alla popolazione e agli ordinamenti degli 
altri Stati militari i 12 Corpi d’armata sono il mi- 
nimo che possa tenere l'Italia, A 

Ora su questo punto risponderemo in un Pros- 
simo articolo. 


Politica e diplomazia 


(8) Berlino, 10 — L'Imperatrice è legger- 
mente colpita d'Iufuenza © non esce dalla nua 
camera. Tustavia il ballo di Corte fissato per do- 
mani sera avrà luogo ugualmente, 


(S) Cristianta, 9 — Venne aperto col con- 
sueto cerimoniale lo Storthing. 

Il Discorso del Trono rileva i buoni rapporti 
colle potenze estere cd annonzia la presentazione 
di numerosi progetti di legge, fra i quali quelli 
sulla sorveglianza del lavoro nelle fabbriche, sul- 
l'assicurazione contro gli accidenti © iu favore dei 
marinai invalidi. 

n 


($) Pietroburgo, 10 — In questi circoli si 
assicura che il Granduca Giorgio Alexandrowich, 
figlio dello Czar, si recherà a_ Parigi per consul: 
tarvi medici sul’suo stato di salute, 


(8) Washington, 10 — Si assicura che il so- 
gretario di Stato Bisine ei ritirerà quanto prima, 
per ragioni di salute. 


.(8) Sam Remo, 10. — Sono arrivati il prin- 
Sipe e la principessa d'Îoheuzollern con seguito. 
Alloggiano all’I6tel Westend. Passeranno qui la 
stagione siro n maggio. Li attendevano alla sta- 
zione il Console tedesco e le mutorità locali. 


Pneronii 
| funerali del conte De Launay 


(8) Berlino, 9 — Il trasporto della salma del 
conte De Launay dall'Ambasciata italiana alla 
Chiesa di Santa Edvige ebbe luogo alle 9 di sta- 
sera, senza alcuna cerimonia. 

Il carro funebre su cui fu deposto il feretro era 
tirato da quattro cavalli. 

iguivano parecchio vetture coi mombri della 
famiglia De Launay e dell'Ambasciata italiana 0 
Poscia altre due vetture con magnifiche corone 
di fiori, 

Il catafalco, su cui è doposta la salma, è rico- 
perto di drappo bianco. e porta sei candelieri. di 
argento con candele accese, Ai lati vi sono altri 
sei grandi candelabri. 

Il sarcofago fu costrutto in bronzo ed è ornato 
di quattro angeli 

Sull'organo della chiesa è la baudiera italiana, 
avvolta da crespo nero, 

($) Berlino, 10 — La messa funebre in suf 
fragio del conto de Launay è cominciata alle 10 112 
ant. Vi assistette l'Imperatore che fu ricevuto dal 
clero alla porta della chiesa, 

L'Imperatore portava lo insegne dell'Annun- 


ziata, 

Vi assistevano pure il principe Enrico, il prin- 
cipe Federico Leopoldo, il principe ereditario di 
Baden, il principe ereditario di Sassonia Meinin- 
gen, il principe di Schleswig Holstein, il Cancel= 
liero conte di Caprivi, i ministri, tulto il Corpo 
diplomatico, gli alti dignitari, tutti i generali re- 
sidenti a Berlino, con alla testa il generale Von 
Pape e numerosi membri del Reichstag © del 
Landtag. 

Appena l'Imperatore fu entrato cominciò la 
messa funebre che fu celebrata dal prevasto Jahnel. 
Quindi fa data l'assoluzione alla salma. 

Finita la cerimonia l'Imperatore usci dalla chie- 
sa accompagnato dal clero. 

(8) Berlino, 10, — Finita la messa funebre 
in suffragio del conte De Launay, il corteo che 
si componeva del maggior Lorenzi, rappresentaa- 
te S. M. il Re d'Italia, dei parenti del defanto e 
dei membri dell' Ambasciata d'Italia, delle Asso» 
ciazioni italiane e della colonia italiana colla ban- 
diera nazionale, si mise in marcia verso mezzodi 
per il cimitero di Santa Edvige, ove la salma del 
conte De Launay fu tumulata presso quella della 
contessa sua consorte. 


PELLOUX propone, d'accordò colla maggioran- 
za dell'Ufficio centrale, la sagilonte modificazione 
all'art. 24, che inveco di diro:« di tre quarti ad 
anzianità e di un quarto a seglta; > ni dica « di 
quattro quinti ad anzianità a difivquinto a scelta. » 

E nel secondo comma, înveco dalle parola  néf 
primo quarto » si dica « nel primo quinto. » 

Analoghe modificazioni all'art. 25. 

RICOTTI riconosce che le modificazioni propo- 
sto allargano alquanto la baso dell'avanzamento ad 
aozianità; ma non risolvono la questione. Il siste- 
ma proposto fu già sporimentato, ina i risultati 
che se no ebbero non furono soddisfaconti. Gli a- 
vanzomonti straordinari possono essere una v 
vola benefica, ma devono essera assai limital 

Se il progetto non sarà in questa parto modifi- 
cato, sarà costretto a negargli il suo voto. 

PIANELL si associa în tutt e per tutto alle con- 
siderazioni del senatore Ricotti. Sostiene con ulte- 
riori argomenti la convenienza di allargare mag- 
giormente la baso degli avanzamenti ad anzianità. 

Bisogna sopratutto vadera dinon sci 
cito in duo categorio ed insisto sulla nosessità di 
Iasciaro un maggior campo ‘all’ avanzamento degli 
ufficiali che non sono stati alla scuola di guorra. 

MORRA divide l'opinione del sonatoro Rieotti, 
che la promozione a scelta debba essore ammessa 
soltanto per il grado da capitano a maggiore 
qualunqua caso poi, vorrebbe che per la promo- 
zione dei tenenti a capitani, ovo fosso mantenuta, 

esigesse cho i tonenti dovessero frequentare i 
corsi della scuola di guerra, escludendo la promo- 
ziono per esame, 

PELLOUX riconosce la gravità delle obiezioni 
elovate, ma crede che se no. esagerino i risultati. 

Ritiene che, colle nuove proporzioni tra l'avan: 
zamento a scelta e quello ad anzianità, a questo 
secondo sarà riservato un quarto o forse un terzo. 

Gli articoli 24 e 25 non co.tituiscono due pro- 
mozioni successive, ma due modi diversi per ot- 
tenero la promozione a scelta. 

Col progetto attuale coloro che avessero otte- 
nuto due avanzamenti a scelta avrebboro un van 
taggio nella carriera di 7 o 8 anni; collo modifi- 
cazioni proposte questo vantaggio sarebbe ridytto 
a soli due anni 

Ricorda che il procedente progatto di laggo 1886 
faceva più larga parto all’avanzamento a scolta. 

Col ritorno degli ufliciali di stato maggiore ella 
loro arina di provenienza, non saranno più ostrui- 
to le promozioni nell'arma di fanteria, 

Rispondo al senatore Morra che non ha diffi- 
coltà di abbandonare la disposizione da lui criti» 
cata, sebbene un tenonte, che senza frequentare 
la scuola di guerra riuscisse a superarno gli esa- 
mi, sarà un vero valore. 

AVOGADRO. Ammetto l'avanzamento a scelta, 
ma tiene anche in gran conto le qualità militari 
e principalmento quella del carattere, e queste 
non si constatano che nel grado di capitano. 


(N) Berlino, 10, 6,18 pom. — In occasione 
dei funerali del conte De Launey, la cupola della 
chiesa di Sant'Edwige era ornata di palme e di 
allori, 

Sulla bara stavano solianto le corone deposte 
dai priucipi e dalle autorità, 

Le altre erano così numerose che dal c 
giungevano fino alla porta di uscita, 

La salma del conte De Launay fa accompa- 
guata al cimitero di Sant'Edwige da dodici car- 
Tome Arsisterano alla tumulazione i parenti del 
defunto, il personale dell'Ambasciata e varie no- 
tabilità della colmia italiana. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 febbraio. 
Presidenza Farlml. — Ore 2,35 pom. 


falco 


PRESIDENTE comunica la seguonte lettera : 
Roma, 9 febbraio 180 
ident; 
E. l'ambasciatore d'Inghilterra mi ha pregato di far 
A Vostra Eccellenza, all'on, senutore Canonico ed 
sotesto alto Consesso lo espressioni di 
sincera gratitudine del governo di 8. M, Britannica per le 
condoglianze che furono deliberato dal Senato in cceusiono 
delta morte di Sca Altezza Reals il Duca di Clarence è di 
Avondale e che mi ferono comunicate da Vostra Eccellenza 
con In nota del 21 gennaio u. s. N. 18, 
interprete di fali sentimenti, eee. 
RUDINI, 
Avanzamento nel Regio esercito. 


PELLOUX. Coli'Ul convenno di 
ripristinaro l’artio. 15 del progetto ministeriale, col 
quale l'età per la nomina a sottotenonte è mante- 
nuta a 18 anni, stabilendovi la nosessità di aver 
conseguita la licenza licealo o d'istituto tecnico, 
disposizione che troverebbe sede opportuna dopo 
il primo inciso dell'art, 16. 

SERAFINI teme cho la proposta del ministro 
renda piu diflicile l'ammissione alla scuola di Mo 
dena ed all'accademia militare, ma_ l’approva, 

TAVERNA: dimostra cho In proposta garantisca 
una maggior coltura dei nostri giovani ufficiali @ 
spera che il Sonato l'approver: 

PELLOUX giudica osagerati i timori espressi 
dall’on. Serafini per il reclutamento dogli ufficiali, 
imporocchè la difficoltà spariranno con riformo ai 
programmi dei vollegi militari @ militarizzati. 

AVOGADRO domanda so alla scuola di Modena 
si poirà osserò ammessi per esame. 

PELLOUX. Se sarà necessario per esuberanza 
a per deficienza di concorrenti, si metterà l'esame. 

Sono approvati l’ art. 15 concordato @ l'art, 16 


RICOTTI mantiene la sus affermazione riguar- 
do alla proporzione che sarà fatta all’avanzamen- 
to per anzianità. 

Ammette che le promozioni a scelta s1 possano 
ottenere in due modi diversi, ma è ancho eviden- 
to che lo due promozioni tadranno quasi tutti su- 
gli individui, e procedo ad un esame dello diver- 
se eventualità per provarlo, 

Volendo stabilire l'intensità dell'avanzamento a 
scelta, non si può paragonare quello da tanente a 
capitano con quello da tenente a colonnello. 

La legge del 1886 ammette l'avanzamento a scel- 
ta per quattro 0 cinque gradi, ma uno solo per 
esami, gli altri in bsse a criteri speciali. 

Conclude che.la promozione a scelta debba li- 
mit&si alla promnzione da capitano a maggiore. 
PIANELL voterà la proposta più restrittiva. 

BRUZZO prega il ministro di non insistoro nel- 
la sua proposta por non\porre molti nella neces- 
sità di votare contro la logge. 

MEZZACAPO. Riconosce la gravità della que- 
stione sollevata dal senatore’ Ricotti. Ma poichè 
fu convenuto di conservare la promozione a scelta, 
i limiti indicati nel progetto sombrano adegua: 

Riconosce che vi sono ufficiali, i quali, indipen- 
dentomente dalla scuola di guerra, meritano di es: 
sero promossi. A questi bisogna lasciare la porta 

rta. In tal modo rimarrà consacrata la giusti 
di ogni promozione a scelta e nessuno avrà 
tto di dolersi. 

La scuola di guerra como oggi funziona noù lo 
soddisfa completamento. Egli vorrebbe che fosse 
un grande ateneo e non una semplice scuola, 

MORRA ritiene che l'esame per l'avanzamento 
a scelta sia la prova meno conchindente, occorre 
la certezza del carattoro o delle attitudini militari. 

Si associa a coloro che vogliono la promozione 
& scelta soltanto da capitano a maggiore. 

PELLOUX non ammette che il progetto del 
1886 fossa più restrittivo dell’attuale e lo dimostra. 

Conchiudo mantenendo la sua proposta. 

BERTOLE' VIALE propone che la proporzione 
a scolta sia ridotta peri tenenti dal quinto al sesto. 

PELLOUX è TAVERNA accottauo, (È' appro- 
vato così emendato l'art, 249). 

L'art. 25 è approvato limitando l'avanzamento 
a scelta dei capitani a maggiori al quinto. 

Sull'art. 26° l'on. PELLOUX propone un emen- 
damento, ondo sia beno precisato che l'avanza- 
mento a generale d’esercito ò devoluto alla scelta. 

PIANELL non è soddisfatto e vuolè che siano 
determinati i criterii, coi quali la promozione a 
questo supremo grado sarà fatta. 

Ricorda la posizione della leggo anteriore, che 
imponeva la condizione d’avero comandato un Cor- 
po d’armata in guerra e la vorrebbe ripristinata, 

PELLOUX non credo di consentire l'aggiunta ; 
la sode non n'è opportuna e neppure il momento, 
essendo ancora insoluta la questione del grado in: 


termedio, che dovrà crearsi con logge spocialo tra 
il tenente gonerale ed il generalo d'esercito. 
PIANELL insiste e no fa formale proposta, 
E rinviata all’ Ufficio che no riferirà domani. 
La seduta è tolta alle ora 6 pom. 


CAMERA DEI DEPUPATI 


Seduta del 10 febbraio 
Presidonza eheri — Oro 9,25 pom. 


Sono presenti i ministri Di Rudini, Nicotera, 
Branca, Chimirri e Colombo. 

PRESIDENTE ordina che si ripeta l'appello no- 
minale sulla mozione Ellena. 

BERTOLLO. In nome dei firmatari per l'appello 
nominale ne ritira la domanda. 

PRESIDENTE. Si può fare, essendovi un prece 
donte, purchò non vi sia opposizione. 

Voci : No, no, 

SONNINO. Siccome siamo in votazione, non e 
sendo ìÌn Camera risultata in. numero al primo 
esperimento d'appello, non credo che i firmatari 
possano ritiraria. 

GIAMPIETRO. Non possono no. 

PRESIDENTE. Se non vi suno opposizioni, si 
può ritirarla. Del resto la questiono è allo studio 
della Commissione pel regolamento, che non pre- 
vede il caso, 

BERTOLLO. Ma c'è il procedente. 

PRESIDENTE. Lo so: ma in quel precodente 
la Camera fu unanime nell’aderire al ritiro, mon- 


tro ora vi sono opposizioni. 
Si rinnoverà dunque la votazione. 


Risultato della votazione sulla mozione Ellena: 
No: 187 — Sì: 55 — Ant. 1 

Si approva l'ordine del giorno Grimal 

NICOTERA. Presenta il progetto di legga sullo 
stato degli impiegati civili — progetto giù appro- 
vato dal Senato — o ne chiede l’ urgenza. 

Tramvie e ferrovie economiche. 

MARCHIORI. Forto anche dol parere dell’on. 
Martini, propono che alia parola tramwia, si so- 
stituisca quella più popolare, a oramai d'uso co- 
mune, di franvai, Dichiara che nonconviene in tutto 
colla commissione. Egli vorrebbe la framvia... 

Voci. Dica tranvai. 

MARCHIORI. E' giusto: il tranvai ridotto alla 
sua vora natura di mezzo di trasporto di passog- 
geri © dello picoole merci. Oggi, invece, ai confon- 
de con le vera e proprio ferrovie. Quindi bisogna 
fissare béno il concetto del tranvai per non dare 
ai comuni ed allo provincie facoltà eccessive, per 
non tar sorgero strumenti inutili o dannosi. Îa- 
fatti, în nessun paese si è lasciato a quasto mezzo 
di trasporto tanta libertà quanta ne propone la 
Commissione. La quale Commissione, invece, spie- 
ga tutto il suo rigore per lo ferrovie economici 
Osserva che il reddito chilometrico delle ferro‘ 
diminuisce ogni anno, perchè all'aumento dello li- 
nes non corrisponde quello dei traffici. 

Crede poi che si abusi del principio di espro- 
priazione per utilità pubblica. Ritione che la Corn- 
missione abbia peggiorato il progetto, i quale ha 
bisogno di molti emendamenti. 

ARTOM. Dopo quanto ha detto l'on. Marchiori, 
non aggiungerà altro, Si risorva di parlare agli 
articoli. 

ARNABOLDI. Riprendo la parola per rettificare 
alcune cose attribuitegli dagli on. Casana, Artom 
@ Gianolio. Del resto, col suo ultimo discorso, non 

\a combattuta la legge attuale, ha soltanto richia- 
mata l'attenzione del governo sul pericolo di dare 
al progetto una estensione quasi illimitsta. 

BRANCA. ‘E’ necessaria, è utile la legge attual 
Basta, .per convincersi di ciò, guardare allo suo 
origini. Questo. progetto è nato da una relazione 
di una Commissione d'inchiesta nominata dall'on. 
Genala. Qnindi, fino d'allora, si sentiva la neces- 
sità di uniformare, con provvedimenti legislativi, 
la materia dello tramvio @ dello ferrovie economi. 
che. Egli accetta la paternità .della leggo in di- 
scussione, non dissimulando che la medesima toc- 
ca una quantità straordinaria di interessi. Non è 
còmpito facile il trovare, in questa discussione, la 
giusta misura, perchè nella medesima tentano di 
farsi strada opposte tendenze. Certamente agli non 
conviene coi fautori della più assoluta libertà di 
concessioni. Ad ogni modo, invita Ja Commissione 
6 la Camera a discutere la logge con grande equa- 
nimità. In quanto al sostituire s framvia la paro- 
la tranvaî, si rimette alla Camera. 

Egli però vorrebbe che fosse mantenuto nella log- 
ge l'aggettivo tramviario, derivato di tramvia. 

MARTINI. Io non posso ammettere una lingua 
ufficiale, Il legislatore, in fatto di lingua, è il po- 
polo, perchè è il popolo che conia le parole. Eb- 
bene : il popolo dice franvaî, dice tram, ma non 
tramvia.. Epperò io insorgo contro la pretesa di 
crearo un linguaggio ufficiale, Si aggiunga che, nella 
lingua italiana, non c'è esempio di parola che ab- 
bia una v dopo I'm. 

BRANCA. Secondo i grammnatici, è l'uso che detta 
norme ia proposito. Usus de plura docebit, È si dico 
tauto franrai como frambia... 

MARTINI. Lo dicono 0 serivono i capisezione ! 

GIANOLIO (rolatore) dopo brevi risposte all’on. 
Arnaboldi, difendo il progetto della Commissione 
dallo censure fatte al medesimo dall'on. Marchio 

Dopo repliche degli on. MAROHIORI o CASANA, 
si passa alla discussions degli artico] 

SELLA, all’art. 1, propono che l'autorizzazione 
dell'esercizio dello ttamvie sia riservata al governo, 
il quale provvede, sulla proposta del ministro dei 
lavori pubblici, prima che incomincino i lavori. 

MARCHIORI. A suo avviso la concessione del 
suolo stradale por l'impianto dello tramvie dovo 
‘essero di pertinenza del govarno, il solo giudico 
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competente in materia. Tutto al più può essere 
fatta dagli enti propristari, quando si tratta dî vie 
urbano è suburbano. 

. PRINETTI riconosce i vantaggi resi all'inii 
siria e al commercio dai tram e dallo ferrovie o 


ARTOM propono uh emendamento all'art ‘1 ine 
toso ad assicurare lo ferrovio ordinatis dalla con: 
correnza dello tramvio a vapore, stabilendo che 
non si possa concedero alcuna linea parallela, 
quando il traffico deila ferrovia ordinaria non ab: 
bia supersto un certo limite di introito lordo. 

PRINETTI non vedo la necessità doll’omenda= 
monto Artom. 


ENGEL vsserva che nolla disci 
duto di vista. l'interesse dol pubblico viaggiante; 
Oramai è noto chs i tram non suppliscono le for- 
rovie. Quindi, ogni discussivne che a_ questo nom. 
si riferisco è Oziosa. 

Conchiude dicendo che sarebbe una misura’ o- 
sizialo quella di impedire l'impiarto di linee di 
tram in concorrenza a linee ferroviari. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Quarantaquattro leggine. 
DI RUDINI. Propone che, esaurita 1a legge .at- 


tuale, vengano discusse le 44 leggine di mi 
sposo ed invita la Camera a trovaro il modo di. 
rondere sollecita questa discussione. Chiedo pai che 
i progetti sugli atti giudiziari e sui servizi di can- 
celleria © sulle conservatorio dello ipoteche siano 
messi all'ordine del giorno per martodì prossimo, 

SONNINO. Domanda che le 44 lesgino vongano 
raggruppate fpor ministero n votate gruppo pet 
gruppo, salvo ad ogni deputato il diritto di chie: 
dere sopra ogni leggina una votazione speciale, 

Quosta proposta © l’altra del Presidente dol Con 
siglio sono approvate. 

Viene puro deliberato che, domani in principio 
di seduta, si discutano lo primo 8 delle 44 leggine, 


Relazioni, 

VISCHI presenta la rolazione del progetto per 
dichiarare fosta nazionalo il 20 settembre; Minelli 
quella sulla leggo riguardanto gli appalti doi la- 
vori pubblici alla Società cooperative di produzione 
e lavoro, e Campi l’altra sulla leggo relativa all 
marche di fabbrica. 

La seduta è levata ‘allo 6,55. 


Îmonio artistico 

L'on. Filippo Mariotti ba- presentata una nuova 
interpellanza al guardasigilli e al ministro dell'in. 
terno per:sapere se. hanno provveduto o intendone 
di provvedere, mediante inventari, alla sicura con- 
servazione delle cose pregevoli per l' arte o per 
altro, esistenti nelle Chiose, nelle Confraternite, 
nei Comuni e nelle Opero Pio. 

A questo proposito, possiamo aggiungere che in 
Italia vi sono 4500 chicso annesse ai conventi o 
monasteri. Se ne hauno inoltre, fra chiose di con- 
servatori e altri uti ecclesiastici, come orato- 
ri, cappelle, chiese campestri, ese. oltre 60,000, 

Si aggiungino a queste lo chiese: cattedrali, che 
sono 387, o le parrocchiali che sono 18,042. 


PER IL MARE 


e 


Ci scrivono da Genova per rimprovérarci di 
aver criticato l'on, Bettòlo pel suo ultimo discorso 
sul servizio dello stretto di Messina «mentre sa 
rebbe una fortuna per l'Italia se i deputati si oe- 
eupassero con più amore e competenza del mare, 
che dopo l'agricoltura è il campo più fecondo del» 
l’attività nazionale. » 

C'è del vero în questo, Il mare è troppo trascu- 
rato nel Parlamento italiano ed è un male: maé 
anche vero che gl'interessi marittimi non faranno 
maggior presa colle teorie © colle proposto dele 
l'on. Bettolo. 

Infatti nella stessa Camera di Commercio di Ge- 
nova, per cura del sig. Canepa, patrono del pio- 
colo cabotaggio, si è tentato di far votare un 
piauso all'on. Bettòlo pel suo discorso; ma la Ca- 
mers pur ammettendo che l'on. Bottòlo fa bene 
ad occuparsi delle cose marittime, ha conchiuso 
col dichiararo che lo ideo da lui sostenute sono in 
aperta contraddizione con quelle che la. Camera 
di Commercio di Genova ha sempre propugnate 
nello sue deliberazioni. 

Noi diremo che sono în aperta contraddizione 
colla realtà delle cose e col senso pratico. Infatti 
il suo primo discorso sul sistema Uiberista nei ser 
«vizi murittii noi l'abbiamo Jetto cinque sani fa 
negli atti della Commissione che studiò tuta da 
materia sul riordinamento dei servizi marittimi 
Francia, 0 che finì per conchiudero ad unammità 
meno uno, il Bettolo francese, per il sistema del- 
le sovvenzioni, che venne poi approvato dul Par- 
lamento siccome il solo possibile. 

In quanto ai treni galleggianti fra Scilla 0 Ca- 
riddi, che l'on. Bettòlo ha proposto, è roba da 
baia... di Hudson, che farebbe ridere, so non. fa- 
cesse piangere, i passeggieri, applicandolo allo 
stretto di Messina. 

Diamo dunque alle cose di maro maggior im- 
portanza, ma lasciamo le teorie, le fisime, i giuo- 
chetti d’acqua, i treni 4 slitta, i monopolli, leSo- 
cietà © gl'interessi del piccolo o del grande cabo- 
taggio, se no finiremo sempre col far la burletta, 
invece di trattare le cose sul serio. 
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ARTURO STAHL 


Fil dll Alm 


* Juan de Padilla, il cui talento ed i cui mozzi 
per ora non erano rivolti tanto a conquistare con 
fatti guerreschi e sanguinosi muori diritti, quanto 
4 riprendere i vecchi già da lungo uso consacrati, 
pensò prima di tutto al modo di delegare alla lega 
dei Comuneros quell'importanza e quella legit- 
tima giustificazione che trova nelle masse, più ff 
cile adesione di quanto non ve la riscontrino-gli 
intenti rivoluzionari. Bisognava tentare di trapian- 


fettamente mutata, in tal caso essa sarebbe stata 
l'eredu legittima della corona di Spagna, e Carlo 
aveva le sue buone ragioni, per allontanaria dal 
paese. 

Se l’Aragona si era sempre rifiutata di prodi- 
gare a Carlo altro nome che quello di Altezza, 
finchè viveva’ la madre, quanto maggiormente 
doveva agitare gli animi la notizia della gnari- 
gione della regina, ora che Carlo aveva perduto 
irrevocabilmente il favore e la fiducia degli Spa- 
gruoli? 

Si interpretò l'avvenimento come un felice pre- 
sagio,.e Padilla aderi prudentemente ed alacre- 
mente a questo voto della pubblica opinione. 

Ciò che aveva.aumentato la. diffidenza degli 
Spagnuoli per la realtà della malattia delle. 
gina Juana, era la circostanza che, dopo l'insue- 


arme e condotto da Padilla erasi partito da To 
ledo. La degna coppia dei Denia risparmiò a 
Juan la briga di torli di mezzo, essi sparirono 
senza lasciarn notizie di loro; così avvenne pu- 
re dei servi fiamminghi, e Adriano stesso, il 
Cardinal-reggente, trovò prudente di sottrarsi 
al pericolo. Fuggi a Rioseco, da dove poteva fa- 
cilmente istruire Carlo di tutto’ ciò che accadera 
in Spagna. 

Nulla poleva rallegrare maggiormente Juan de 
Padilia, ‘al qualo faceva orrore lo spargimento di 
singue nel proprio paese. 

Poche città, fra lo quali Tordesilla, avevano 
nora titubato. ad aderire alla lega dei Comuna- 
r0s; questo colpo ve li.deciso definitivamente. 

Gli scabini, -ossia sindaci, si dichiararono per 
Padilia, gli aprirono le porte delle loro città ed 


cesso di Carlo a Tordesilla, la si teneva come pri- 
gioniera in una. foriezza, o Carlo avera dato a 
sua madre come sorveglianti, il marchese e la 
marchesa Denia, sulla crudeltà dei quali si mior- 


egli entrò con lo sue truppe in Tordesilla senza 
colpo ferire. ® 

« Per baciare la mano-alla Regina » così suo- 
nava la formula cavalleresca dell'occupazione mi- 


essi tenevano sì in alto il principio monarchico, 
solo perchè ognuno dei grandi si calcolava un re, 
e che colle forze riunite nelle mani di uno, vole 
vano soltanto impedire gli abusi di forza dei pri- 
vati, così era d'importanza affatto secondaria che 
la persona del principe emergesse, purchè godes- 
se di considerazione incontestata.. 

Allorchò la regina Giovanna, che non abban- 
donava mai il suo castello a foggia di fortezza u- 
di intorno. al medesimo il movimento guerriero e 


si vide liberata dai di Ji tormentatori, il marche- 
so e la marchesa di Denia, si risvegliò come da 
uno stato di sonnolenza e guardò gli astanti con 
occhio si meravigliato come se venisse da un 
tro mondo, 

La pazzia di questa donna era d'ina strana na- 
tura, © potrebbesi chiamarla la pazzia dell'amore ; 
non voleva credere’ alla morte È Il suo povero cuo- 
ro si riflutava di riconosceté una forza che potesse 
atrapparle ciò che essa tanto amava e non trovava 
altro espediente tranne quello che le offriva la di 


pazzia, e poichè Juan do Padilla si comportò con 
lei colla massima deferenza, ciò che alla poveretta 
non accadeva da molto tempo, essa acquistò tosta 
piena fiducia nel cavaliero. 

“Ei lo comunicò, dietro sita domanda, il nome @ 
lo stato del proprio padre, la mise esattamente a? 
corrente dalle condizioni della Spagna e dello 
giustizio che ognuno aveva dovuto sopra 
le disse finalmente che siccome era da orsi le 
scoppio d'una guerra generale che sarebbo divam: 
pata în tutta il reame, egli aveva condotto presse 
di lei le truppe di Toledo, di Segovia e di Madrid, 
affinché essa potesse rimediare ai disordini del 


Pi vagini Gian Li e e 
ravigliata, diede a Juan come agli altri capi del: 
la Junta la mano da baciare, li ringraziò, dissi 
che essa aveva sembre odiato i cattivi, li-pregt 
di fur cessafe il male al più presto possibile e no 
minò Juan de Padilla, sino a nuovi ordini, capi- 


"tac che voleva Jena odi capi dei Comu 


tare nuovamente su terreno legale un movimento, 
11 quale, sotto il governo mite e amato dell'ultima 
e così coppia reale, non sarebbe mai scoppiato, e\perot- Ù 
IRE O fio «Aenere tale intento nessuno sembrava più attò della” | sona della regina dalla aborrita. c.istodia si fu la 
venerdì io abbia suprema @ regina Giovanna. È | prima cura di Juan, e il colpo riuscì, al di là del- 
basi ._Già, allorchè: suo; figlio Carlo aveva mostrato ia " A du 
sione, intanto seri Pte intenzione di condurla' fuori di Spagna, s'eratio ! 
feno spesso qui. Bogca Ir li spagnuoli a ciò opposti; © si ‘era incominciato 
fe * dubitare che fosso. realmente. passa; so css però | 
<n00 lo era, la: posizione. delle, È x per 


alo non veda ancora. rispa 
i ultima lettera, prorongott 
itarti venerdì 19 ora conver 
impo faccia € così sabato 13: 


litare, ed è molto caratteristico por le tendenze 
«non rivoluzionaria. ma propriamente costituzionali 
-delle. lega «dei Comuneros, che, non: ostante la 
stando importanza che-l4 lege giàgodeva in pao- 


loi pazzia : portava sompre. seco il cadavera del 

marito aspettando il: momento' in chi ai risveglina- 
s6, cd allorthò Juan de Padilla fu introdotto -pres- ii discredito sulla era così ri 

ese ren puisnio Scanio SETTE earn I dere 
gravami dol pacso, casa rispose che ben volentieri ogni a andò ia que 
gi de io ionpo rime i mete | do pri cirio zi 
-daputo che ‘so pidré — ‘il buon i 7 isa 


morava pubblicamente: 


neros. Poichè ‘ora potevano decretare in nome 
Togliere dik mezzo il marchese © liberareta per- 


della regina, ed, ogni tinta rivoluzionaria che po © 


NOTE AGRARIE 


Insetti mecivi. — Tra breve saranò ripre- 
so le esperienze già iniziato nel 1891 a Messina e 
in Calabria, per combattere le cocciniglie degli a- 

mi. L' incarico fu affidato all' assistente della 
stazione di Firenze. I risultati finora ottenuti 
farmo sperare nella buona riusci 

Slazioni tmurime. — La Deputazione pro- 
vinciale di Udine, per dare un impulse al miglio- 
ramento bovino, ha istituito 20 stazioni da monta 
«con tori della Sviszera, rivenduti agli allevatori 
al prezzo di costo, con l'obbligo di mantenerli per 
la riproduzione. Il ministero ha contribuito nelle 


Imperlazione di seme bachi. — Da 
tempo l’attenzione del ministoro è stata richiamata 
sul danno che si cagiona all'industria serica dal- 
l'importazione di seme bachi straniero, molto ac- 
quistato pel suo. basso prezzo, sebbene l'esperienza 
abbia mostrato essere il seme ordinariamente cat- 
tivo, e talvolta di completo insuccesso. 

Le rappresentanze agrarie sono quindi invitate 
dal ministro a persuadere con avvisi, conferenze, 
ed altri mezzi i bachicltori affinchè nell'acquisto 
del seme facciano capo ai Comizi agrari od agli 
osservatori bacologici per avere le migliori indi- 

* cazioni. n 

Islruzione agraria. — Dopo alcune vi. 
cende, di cui la ragione maggiore fu giustamen- 
te quella di giovare alla R. scuola di viticoltura 
e di enologia di Conegliano, il prof. Cavazza ha 
assunto la direzione di quell'istituto, dal quale fa 
trasferito il prof. Grazzi-Somin 

Fiera equina. — Tl municipio di Lonigo 
avvisa che dal 24 al 29 marzo prossimo, si terrà 
in quella città l'antica e rinomata fiera dei cavalli. 

Iopezioni cilicole. — Il ministero prose- 
gue nell'inchiesta per venire a conoscere ove sono 
tato piantate le viti, barbatelle e talee, spedite 
dalla Ditta orticola Pagliai di Firenze, nel vivaio 
della quale fu trovata Ja fillossera, dopo la sco- 
perta fattane a Perugia. . 

Risultando che anche in Roma farono spedite 
in epoche più o meno lontane talee 0 barbatelle 
dal Pagliai, si stanno eseguondo le ricerche per 
procedere poi alla visita delle viti. 

Sarebbe opportuno che tali acquirenti dassero 
al ministero notizia di loro per sollecitare 1a ri- 
cerca che è d'interesse pubblico. 


Lavori pubblici e ferrovie 


MH Consiglio superiore dei LL. PP. 
Ra dato parere favorevolo sui seguenti affari: 
Progetto per l'appalto settennalo dei lavori di sca- 


ia addizionale ai lavori di difesa in destra 
del Ticino nella località Boscone (Pavia). 

Progetto di congiungimento dello difese del Bo- 
acone e del Valisello lungo la sponda destra del 
Ticino di fronte all’argino di Zorbolò (Pay 

Td. per la quinquennale manutenzione dello sco- 
gliero a destra d’Adige nella sezione 8.a (Rovigo). 

Id, per urgente sistemazione di banca in ischiena 
all'argino sinistro d'Adige in Volta Labà (Verona). 

Td. per la costruzione di un faro di 6° ordine sulla 
punta nord dell'isola Cavalli (Saseari 

Id. per la sistemazione dollo calato tra la Dar- 
sona ed il mercato all'angolo N. O. dell’antico Lar- 
saretto nel porto di Messina, 

Id, per manutenzione novennale del tronco fra 
il ponte Ciccione ed il miglio 15 nella strada ne- 
zionale N. 54 (Caserta). 

Id. supplettivo per completamento dela casa can- 
toniera doppia lungo il 1° tronco della strada na- 
zionale N. 52 (Campobasso), 

Id. per novennale manutenzione del tronco di 
Siracusa a Passo Marino nella strada na. n. 78. 

I. por sistemere a casa penale l'ex convento di 
8. Biagio in Acireale (Catania), 

Id. per manutenzione del tratto aggiunto dalla 
stazione di Corleone alla traversa di detto Comu- 
me lungo la nazionale n. 69 (Palermo). 

Preventivo della sposa per consolidamento del 
palazzo del ministero delle finanze, 

Progetto di completamento del tronco Averno- 
Croci di Acerno nella strada provinciale n. 84 (Sa- 
lerno) 

Te di resta lungo îl 2° tronco della strada 
mazionalo n. 38 (Massa). 

Id. per difesa degli spalloni a delle pile del 
ponte sul Liscia, lungo la strada nazionale n. 89 
(Sassari). 

Id. di riparazioni e consolidamento del tronco 
Tursi-Pescogrosso nella strada provinciale n. 154 
(Potenz 
di triennale manutenzione del 9° tronao del- 
strada naz. n. 58 (Potenza). 

Id. pel completamento del 4° tronco dellastrada 
provinciale n. 14 (Caserta). 

Tà. di restauro alla Chiesa ed M campanile di R. 
patronato in Casalciprano (Campobasso). 

Id. di una fermata per Labico lungo la ferrovia 
Roma-Segni. 

Progetti di travate metalliche nel tratto di Ri- 
cadi al torrente Tuccina nella linea Reggio-Oastro- 
cueco, 

Dichiarazione di pubblica utilità dell'allargamen- 
to di un tratto della vin Rosario. 

Anticipazione al Comune di Vicenza di L. 50 
mila sul sussidio da concedergli dal governo poi 
In lì difesa contro il Bacchiglione ed il Re- 
trono, 

Domanda Barathieri per un tratto d'argino del 
2° Comprensorio di Po, (Piacenza 

Sollaudo dei lavori eseguiti dal 
per ua ponte sul Fella, (Udine). 

Id. id. Impresa Maccaferri pel 8° tronco Quiosa- 
Viareggio della Lucca- Viareggio. 

Id. id. Impresa Roncalla per menutenzione ope 
re d'arte porto di Oneglia, 

Ta. id. Impresa Pacetti per la difesa dell’argino 
Bestro di Po a Zibello (Parma). 

Id. id. Impresa Gianzini per difesa della sponda 
destra del Po, Osteria Veochia (Pavia). 

Id. id. Impresa Pietrapaoli per la manutenzione 
della bonifica Orbetellana (Grosseto 


—r——————1— 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Impresa Zeuro 


Ravenna, 10 — Iersora allo 7, causa un for- 
to vento, si è appiccato il fuoco alla raffineria di 
solfo Almagià. 

E' crollata 
4utti gli attrozai 

I pompieri dimostrarono energia. 

Acsorsero sul luogo le autorità colla pubblica 
forza. 

Non si ba a lamentare alcuna disgrazia. 

I danni sono rilevanti. 


Reggio Emilia, 9 — Ebbe luogo, per cita- 
zione direttissima, davanti il pretore, il processo 
contro 17 degli arrestati jeri. 

Cinquo furono assolti e dodici condannati a 4 
giorni di, carcere. 

Torino, 10, ore 15,30 — Continuano ad af. 
fluire i visitatori alla esposizione dei bozzetti por 
fl monumento al principe Amedeo. 

— Gli operai disoccupati, mentre fanno nuove 
pratiche per ottenere lavoro; si mantengono però 
4ranquillissimi, 

— E' morto all'improvviso Ercole Ricotti, doca- 
no doi delegati di questa questura, molto intimo 
del fa Depretis, patriota benemerito, che sacrificò 
il proprio patrimonio alla causa italiana. 

Venezia, 9 (pè) — Il Consiglio provinciale 
nominò membri della Giunta amministrativa: l'avv, 
Ascoli, l'ing. Cedol, l'evr. Bartolini, effettivi; ed 
® supplente l'avv, Ivanovich. 

suna sorpresa, gisochò ormsi è abitulino dei 

nostri padri provinciali di cumularv tutto le più 
importanti carichè della città sopra alcune loro 

* qrentaro, Sar lo stesso pel Consiglio della Gua 


risparmio. 
Ta poi diabiamio iaegiiàe il conte Nicald 
sous. di Dolo, perchè consigliata della 
Banca Nas. che ha la ricovitoria provinciale. 


a tettoia del molino, distruggendo 


‘Alta Banca; del 
P'indostria. 


Recano ai compagni di Palermo uno stendardo, 
portante lo stemma di Milano. 

Si tratterranno cinquo giorni 
® Napoli e 48 ore a Roma. 


Milano, 10, oro 21,3 


Palermo, 36 ore 


— Davanti al tribunale 
ha avuto luogo il processw contro gli anarchici, ar- 
restati giovedì durante i disordini degli operai 
soccupati © l'attacco contro le cucine di boneficonza, 
impiantate in via Ravana. 

Essi erano imputati di eccitamento all’ odio fra 
lo classi, di rivolta alle guardie e di forimento di 
queste. 

Tl tribunale condannò Copelli Eligio, capo della 
rivolta, a 15 mesi di reclusione. 

Pacciarini è Moltrasio a cinquo mesi 6 assolse 
gli altri due, certi Marenghi e Algisi. 


Genova, 10. — Nol pomeriggio è giunta la cor- 
votta norvegese EUida, comandante Gran, prove- 
ite dal Pireo. Scambiò i saluti d'uso. 


AI 
Il senatore Tito Cacace. 


0lt, 10, — E' morto il sanatore Tito 


(1) Era nato a Napoli, nella cui Università si 
laureò in giurisprudenza, acquistandosi presto gran- 
de fama di giureconsulto. 

Matato appena lo stato nello provincie meridio- 
nali, fa membro del Consiglio di finsuza, nelquale 
ufficio, in quei tempi agitati o difficili, rese im- 
portanti servigi allo Stato. 

Membro del Consiglio comunale di Napoli, dol 
Consiglio di disciplina degli avvocati, della Came- 
ra di commercio e del Consiglio provinciale, in 
questi corpi fu delegato ai più ardui incarichi ed 
onorato dei più alti uffici. 

Fa quindi deputato della Commissione pei dan- 
neggiati dal brigantaggio e di quella istituita in 
occasione della vendita dei beni demaniali. 

In benemerenza degli eminenti servigi da lui 
rosi al paeso, con regio decreto del 13 marzo 1864 
il Cacaro fu assunto alla dignità di senatore del 
regno ed anche nell'alto Consesso ha prestato 0- 
pera utile ed efficace specialmente trattandosi di 
questioni finanziaria e commerci: (N. d. D.) 


Printed 
Il deputato Enrico Lai. 


(S) Cogliari, 10. — — Allo 2,80 pom. è morto 
il deputato prof. Enrico Lai (1) 

Cagliari, 11, oro 1,10 — La notizia della mor- 
to del depateto Lai, avvenuta ieri verso le vre 5 
pomeridiane, dopo lunga e ponosissima agonia, al- 
l'età di soli 49 anni, produsse, quantunque previ- 
sta, una impressione dolorosissima nella città. 

Il compianto è generale e sincero. 

I giornali Avvenire o Unione pubblicano affet- 
tuosa neorologie. 

I funerali, che avranno luogo oggi, alle 9,80 po- 
meridiano, riusciranno solenni. 

(1) Enrico Lai, liberalo sardo, docente di diritto 
alla Università di Cagliari, era succeduto al de 
fanto on. Michele Carboni nella rappresentanza di 
un seggio dol I collegio di Cagliari alla Camera 
dei deputati per il rimanente della XVI legislatu- 
ra ed era stato rieletto nell'attuale. Militava nello 
filo della sinistra. N. è DI) 


Poe. di 
—rr——___ 
Atti del Governo 


Magistwatura. — Corti d'appello — Ciotto 
cav. Andrea, sost. proc. gen. a Salerno, è colloca- 
to in aspettativa. 

Sono trasferiti i consiglieri: Grottola cav. Fran- 
cesco, da Aquila a Trani — Roberti cav. Guerino, 
da Venezia a Casale — Corolli cav. Medardo, da 
Cagliari a Venezia. 

Tribunali — Nitopi cav. Giacomo, pro. del Re 
in aspettativa, è confermato nell'aspettativa per 
altri tre mesi 

Basciauelli cav. Savino, vico pres. a Lanciano, 
è nominato presidento a Oristano, e Eliantolio Pa: 
squale, vice pres, del tribunale a Lucera, è nomi- 
nato prosidente a Chiavari. 

Fiecohi Augusto, giudice a Siena, è collocato a 
riposo. 

Del Buono Vincenzo, giudico a Cosenza, è tra- 
mutato a Sant'Angelo dei Lombardi. 

Noya Guglielmo, giudice a Potenza, è tramu- 
tato a Bari. 

De Pascale Giulio, sost. proc, del Rea Trani, è 
nominato giudice ivi 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — A Muirid, Thermdor è 
stato accolto con favore. 

E piaciuto specfalmon 

— Al Thomastheater 


rosso di Riccardo Genée, che è però una 
riduzione dal fran n 

— L'aria della grande città, recente commodia 
di Blumenthal e Kadelburg, è andata in scena, 
tradotta in olandese sotto il titolo di Stadiucht 
ad Aruheime Rutterdam ol è stata assai applaudita. 

Concerti — Ha avuto luogo testè, a Monte 
Carlo, l° 11° concerto classico, sotto la direzione 
del signor Arturo Steck. 

ll programma era il seguente : 

Roma, suite d'orchestra di Bizet; Ouverture 
d'Oberon di Weber; Aubade di Lalo; 1 Incanto 
del Venerdì Santo, 3° fto dol Parsifal di Wa- 
guor; Le Erinni di Massenet. 

Il successo è stato grande. 

— Il siguor Stelzier di Vienna ha inventato al 
cuni nuovi strumenti musicali, fra cui uno chia- 
mato viololta. 

In un recente concerto del noto quartetto Rosè, 
quèsto strumento venne esperimentato con suo» 
cesso, davauti al maestro francese Massenet, che 
ebbo parole di lode per l'inventore. 

— La Regia Società corale di Londra ha ese- 
guito, con suscosso, all’Albert Hall di Londra, la 
Golden Legend, di sir Arthur Sullivan. 

Barie — Îl mosaico bisaatino, che era stato 
scoperto a Kabo-Piram, presso Tiro, da Ernesto 
Rénan, all’epoca della sua missione in Fenicia, è 
stato collocato nella galleria Mollier, al museo del 
Louvre. 

morto îl pittore. Pietro Andri 
superstite degli allievi di Gros. 
disegno alla scuola politecnica, ispettore dei mu- 
sei è dell'insognamento del disegno. 

Il signor Pietro Andrieu era stato collaboratore 
intimo di Delacroi 


(N) Napoli, 11, ore 0,45. — Le Rozeno, di 
Camillo Autona-Traversi ottenne, al teatro dei 
Fiorentini uno splendido suecesso. 

L'autore ebbe molte chiamate al proscenio. — 
Piacque sopratutto il terzo atto. Banissimo la Ma- 
iani e Rossi. 

Assistovano alla rappresentazione i Principi 
Reali. 


TIT 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una donna di 117 anni 

E' morta l'aitro giorno nel ‘rione Wiodon di 
Vienna unò donna, certa ita Gradechilc 
nella rispettabilissima età di 117 anni. 

Era nata nel 1775 a Bless, villaggio della Boo- 
mia, ed era stabilita # Vienna fino dal 1824. Suo 
marito, che faceva il piszicagnolo, mori 82 anni 
sono. 


C * Battina. 
Il signor Battina' era un. povero — un 
so in 5 0 le eu leggenda è note. 
Fedovo, con più figlioli che risores ‘ma amoroso 
quanto ingegnoso, aveva trovato il modo di sop- 
primere un pasto: la ceni 

a lotto In sia piccola 


Al momento di mandi 
marmaglia, egli dicevi 

— Bambini! Chi va a letto sensa cena, gli do 
due soldi! . 

La piccola schiera levava le manine dal naso o 
dalle taschine, e le stendeva per prendere la mo- 
neta. Quella moneta, messa sotto il guanciale sdru- 
scito o stretta nel. piccolo pugno, era feconda di 
sogni dorati. I figli del signor Battina, dalle nove 
di sera alle otto della mattina, comperavano tutti 
i balocchi dei bazars, tutte le chicche dei confet- 
tieri e tutte le pecore di loro conoscenza, 

Alla mattina, appena svegliati, lo stomaco i 
fantile gridava fame. Il signor Battina, inginoc- 
chiato davanti al caminetto, faceva scaldare una 
mescolanza che faceva da caffò e latte, destinata 
alla prole. 1 bimbi $i ‘rallegravano come tutti i 
giorni allo spettacolo gradito, e il signor Battina, 
come tutti gli altri giorni, diceva: 

— Ragazzi! chi mi dà due soldi, gli do un bel 
tazzone di caffè e latte, con un bel pezzo di pane 
fresco. 

Tutte le manine si tendevano insieme verso il 
signor Battina, e restituivano i dieci centesimi che 
egli aveva regalato loro. 

La innocente soperchieria oggi non riparerebbe 
più alle ristrettezze del suo modesto bilancio. 0g- 
gi, se egli fosse vivo, non dovrebbe più mandare 
a letto i bambini senza cena... Li dovrebbe, la 
mattina, lasciare a letto senza colazione. Quanto 
al pranzo, la parola, per molti disgraziati, è 
ventata mitologica. 

Quanta miseria, cui non bastano più le istitu- 
zioni officiali, © la carità amministrativa! 


“ 

Le cucine popolari istituite eon il fondo di be- 
neficenza largito da S. M. il Re al comitato pre- 
sieduto dal principe di Sonnino, hanno incomin- 
ciato a funzionare e il numero dello razioni 
siribuite prova fino all'evidenza la utilità e lnne- 
cessità in Roma delia caritatevole istituzione. Con 
pochi soldi una famiglia povera ha un nutrimento 
Sano, copioso, confortante. 

Disgraziatamente la famiglia povera, 0 il pov 
ro diavolo isolato, mon hanuo tutti i giorni i pochi 
soldi... 

Dio sa quanti bambini del signor Battina aspet- 
tano invano che il babbo offra loro dieci centesi- 
mi di colazione ! Dio sa quante povere donne stan: 
no a casa presso i loro ammalati che non possono 
nè lasciare, nè soccorrere, aspettavdo un miracolo, 
0 una fata benefica che porti un po' di cibo, un 
po’ di conforto, un po' di cura! 

Il pubblico ignora come nella mancanza attuale 
di lavoro e di risorse, cert» povere famiglie 
nO accatastate miseramente in fto, quaitro, in sei 
@utro certi buchi dove l’aria ‘manca, o outra da 
tutte le parti. Ame è noto il caso d'una povera 
donna che ha due bambini piccini e una figlinola 
più grandicella a letto, morente d’etisia, Finchè 
stavano în piedi tutte due la donna lavorava fuori, 
la figlia lavorava in casa badando ai piccini. Ma 
ammalatasi questa la mamma è rimasta presso al 
suo letto. 

E non è a dire che un lavoro qualunque lo 
mancherebbe. Il Comitato di soccorso ne trove- 
rebbe; ma come andarci al Comitato, con una 
giovinetta a letto che sbatte î denti per la febbre 
© vagella nel delirio? Costì occorre proprio 
che le fate che hanno inventato il lavoro per le 
povere donne, facciano come quelle dei racconti, 
e muovano incontro alla miseria che non si può 
muovere incontro a loro! 

Bisogna essersi occupati della povera gente per 
sapere quanta co n'è e come campa miseramente... 
fino che campa, 

* 


Le condizioni di Roma, simili a quelle di tanti 
altri luoghi, nella crisi che tocca un poco tutti i 
paesi, hanno mosso una quantità di persone cari- 
tatevoli, che si sono riunite in Comitati, in grup- 
pi, in Società, per procurare, fin dove è possibile, 
il lavoro a chi ne manca, e il pane a chi digiuna. 

Le signore, como sempre, hanno reclamato il 
loro posto alla battaglia contro l’indigenza, e l'o- 
pera loro darà ottimi frutti, perché se ai Comitati 
mascolini s'appartiene di organizzare istituti*pre- 
parare soccorsi @ provvedere direttamente alla po- 
vertà che reclama e si agita pubblicamente, ai 
Comitati delle signore è riservata la parte meno 
appariscente, ma più delicata; di scovare la mi- 
seria che la malattia 0 la fame chiudono în casu; 
di sollevare le donne dal peso della famiglia, di 
procurar loro da lavorare, # di soccorrere chi non 
ha pane sul desco nè camnicia. indosso, 

Ma ad aiutare tanti miseri non basta la carità 
inesnusta del Re, le oblazioni delle signore, il pro- 
vento delle feste in preparazione o Ji contributo 
delle Opere pie. E' urgente che tutti, tutti, tutti 
si aiuti in ogni modo l'opera buona. Il giornali- 
smo che in Italia non lega i cani cone salsiccie, 
predicherà, incoraggerà, ecciterà il pubblico a 
concorrere in ogni modo all'impresa. E' un ne- 
mico comune che va combattuto con lo sforzo co- 
mune, 

E per quello che la mia voce conta, io eccito i 
numerosi lettori del Popolo Romano a fare 
ch’essi ciò che i lettori del Don Chisciotte e quelli 
del Fanfulla sono stati già invitati a fare. 

Qualunque offerta in qualunque modo csibita 
sarà ben ricevuta e bene cetta. Da cento lire 
a cinquanta centesimi, tutto serce, tutto fa. 

Se a qualcuno pare nou meriti conto, 0 costi 
troppo disturbo il mandare alla signora Tittoni, 
cassiera, 0 alla prit:cipussa di Venosa, presidente 
del Comitato, qualche offerta che simbrasso me- 
schina, la mandi a un giornale, a questo o a un 
altro non imposta, o a un redattore, ino altri, non 
serve, o a una signora di conoscenza, tutti li re- 
gistreremo con piacere, e tutte le strade porteran: 
no l'offerta al suo destino. E chi ha oggetti di 
vestiario, 0 pezzi di stoffe, o tele, o maglie. 0 co- 
perte, o qualunque altra cosa che valga a lenire 
una sofferenza o provvedere a un bisogno lo 
mandi a quella signora che gli sembrerà 
datta fra le quattro in cui 11 Comitato è diviso. 

C'è una sezione di visitatrici, una di lavori fem- 
minili e forniture, una che amministra le cucine 
popolari, una di patronato per le povere aluune 
delle scuole pubbliche. Ù 

Ognuna di queste sezioni ha rla pensare a mi- 
serie speciali. 

La contessa Spalletti presiede alla sezione di 
patronato delle scuole, è la provvidenza delle po- 
vere piccine che non hanno modo di imparare a 
lavorare perchè mancano joro e filo e tela e agi 
e quello che è indispensabile a imparare a lavo- 
rare. Donna Giacinta Martiui presiede alla sezio- 
ne che dà lavoro alle donne povere. mediante le 
forniture che la sua benefica diplomazia e la sua 
attiva ed intelligente carità procurano al Comita- 

La baronessa Sonnino ba la sezione delle vi- 
itatrici, che giramo nelle case povere e sormon- 
tando con uno spirito di carità ammirabile la ri 
pugnanza che ispirano certe forme della miseria, 
indagano, ricercano, scoprono l'indigenza vera è 
la soccorrono. incitando al lavoro e distribuendo 
ove occorra, immediatamente i piccoli soccorsi 
che la fame, il freddo 0 la febbre non consentono 
siano protratti. Forma di carità finita veramente ef: 
ficnco, perchè provvede all’ urgenza del minuto, 


DI 

Ci pensate voi a quello che accadrebbe se que- 
ati Comitasi, legati amministrativamente da for- 
mo quasi burocratiche, dovessero operare © rifo- 
rire, e poi far deliberare gli aiuti, e poi arrivare 


per un'altra, dica nell'offrire il suo obolo che lo 
destina a quella sezione. 

Se uno conosce una miseria speciale, o vuol 
beno specialmente a un certo rione più che 
altro, è padrone di fare la sua carità motivata, 
sicuro che sarà obbedito. 

C'è uno cni piacciono le signore brune? Scelga 
nel Comitato le brune, e faccia l'elemosina per 
mezzo loro. Preferisce la bionde. Benefichi per 
tnezzo delle bionde, S'è fatto della carità un mezzo 
di divertimento, perchè non se ne farebbe un 
mezzo di galanteria gentile?... E sc le brune 
vinceranno, vuol dire che le bionde per emala- 
ione si fingeranno în “nero. E se vinceranno le 

ionde, saranno le brune che si faranno i capelli 
d'ore. Dungne, lettori, siamo intesi. Date! Noi ci 
incaricheremo di versare le vosire offerte nila 

era del Comitato. Nè vi trattenga l’idea di 
dar poro: un franco rutre per un giorno tre boe- 
che poco esigenti! E' così facile fare il bene ncl- 
le condizioni attuali! 

Per lo offerte in oggetti, ognuno scelga e in- 
dichi la sezione che predilige. 

È nessuno dubiti che le cariiatevoli signore sia- 
no seccate di avere impicci per la casa. Saranno 
lite @ riconoscenti a chi darà loro il modo di mot 
tiplicare la beneficenza, facendo esse per noi qual- 
la carità che una donna sa spogliare di tucto quello 
che ba di mortificante per chi la riceve, rendendo 
più accetta l'elemosina per il garbo simpatico con 
cui è offerta, 

Come il dono d'un re non offende un gentiluo- 
mo, la carità d'una donna sana l'amor proprio fe- 
rito degli onesti infelici. 


Per il Pubblico 


CALEMDARIO. 
GIOVEDI”, 11 Febbraio 1892 — S. Lazzaro, 


Leva il sole alle ore 15 m. — Tramonta alle 536 s. 
Lova la luo: 


QUIDA DEL FORESTIERE. 

Gioveda. — Galleria Barberini da 
alle $ - Galleria Spada dalle 10 alle 3 - Galleria di 8. Luca 
dall’1 alle 3- Galleria di S. Giovanni Laterano dalle ore ® 
allo ® - Museo Vaticano, Egizio Ftrusco, Galleria dei Can- 
delabri e Arazzi, Loggie, Pinacoteca, ece, dalle 9 alle 3, n 
ingr. Musei del Campidoglio dalle 10 alle 3, (ingr. 
gent. 50) — Museo del Collegio Romano dalle 9 allo 3 
(ingr. L. 1) — Museo Boncompagni Ludovisi (Palazzo Piom- 
dino) dallo 9 alle 5. 1 teatro di Rauro In Via Merulana. 

Castel 8. Angelo. I biglietti al comando della. divisione, 
alla Pilotta. n 

Catacombe di 8. Agnese, fuori di Porta Pia nella Via No- 
mentana, quelle di 8. Calisto e quelle di 8, Sebastiano, en- 
{rambe fhori Porta S. Sebastiano, dalle 9 alle 5, eccettunte 
1e_pre pom. de giorni fetiv. 

n Pi 


tino, le Terme di 
Tito, © la casa di Nerone cingr. L. 
Esposizione Artistico-Iadustriale, 39, piazza dì Spagna, 
Ingresso libero ogni giorno dalle cre 1 alle 5 pom. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
° allo 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 alle 3 pom. 
- Casanatense (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana (Pal 
Chigi, occorre perncaso, dallo 10 allo 19 - Corsini (Accade. 
min dei Lincei) dall'1 alle 4 - Romano-Sorti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 allo 8 Vaticana dallo $ all'1 - Nazionale 
Vittorio Emana Sarda Cavi 
tia dallo 9 ant. allo 3 pom. 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 8 Febbraio 1693 
Nati 42 compresi 4 nati morti 
Morti 47 dei quali 18 sotto 1? anni 
morti 
Benedetti Angelo M. fu Filippo, Cascia, 65, coniug. 
Benazzi Placido fu Mauro, Codigoro, 65, ved. 
Dotti Domenico fu Franeesco, Rocca di Pap», %0, coniug. 
Valentini Alessandro fu Pasqualo, Potfgno, 73, confug. 
Rota fu Pietro, Fewgila, è1, coniug. 
Del Proposto Giulia fîi Consalvo, Roma, 4a, id, 
Binibaldi Tricia di Francesco, COMalto, s2, id. 
Pelosi Police di Giovanni, Pofi, 59, nubile 
De Angelis Maria fa Giuseme di Agosta, 15, ved. 
Liberati Francesca fu Giuseppe, 


la 3 dalle 7 ale 10 


fu Camillo, Bolog 
ia fu Filippo, Roma, 4, nubile 
Domenica fu , Marino, 66, coniug. 
cesco, Canino, 
Maraviglia Luigi fu Pietro, Pescia, 56, coning. 
Bufalieri Fabio fu Angelo, Poli, 86, cclibe 


Vigevano, 79, coniug. 
‘o fu *ebastiano, Roma, 60, id. 
ini fa Antonio, Belluno, 31, celibe 
i fa Antonio, Cisterna, 45, 
in fu Gaetano, Roma, 67, n 
storia fu Gaetano, Piperno, 19, nubile 
Stazzonelli Amedeo fu Luigi, Roma, 30, cor 


Fusinato 
Gavansi 


MATRIMONI del 1 FEDI 


Bevilaequa Adriano, custode, con Pacicni 
Roinani Dom , con Rossi Auna 
Zocco Luigi, seaipellino, con Di Carlo Nazarena 
Pacioni Michelo Silvinno, custode, con Urbani Ammlia 
Gallozzi Tommaso, impicg., cou ‘Travaglini Elena 
Biauchi Favoiti Angusto, impieg., con Sparapane Augusto 
Rondinella Giuseppe, pastaio, con Delfini Clementina 
Menini Gio. Batt., fabbro, con Benvenuti Elisabetta 
Icazi Egidio Ernesto, earrettiero, con Mastrorosato Teresa 
Rossi Paolo, campagnuolo, con Bruscoletti Angelica 
Pastura Carlo, muratore, con Sili Margherita 
Faccini Alfredo, impiog., con Giacomini Teresa 

Giuseppe, bracciante, con D'Andrea Mattia 
Corbi Alberto, commercianio, cou Marini Assunta 
Cipolletti Giuseppe, mai on Bernardo Erminia 
Bronsetti Giov. Baitista, pittore, con Allanese M. Pasqua 
Rossi Vincenzo, Vignaiuolo, con Droghini Caterin 


SCIARADA. 
Non è il primo quel che è, 
Ma quel che pare, 
© l'altro colui che è 
— Ma on appar 
Fra i tuoi congiunti cerca tl (utto cd è 
‘Quel ehe tl pare. 


Spiegazione della Sciarada di lori : 


Il principe LEONE CRERNICHEF 
ultimo rampollo del nomo è spirato a Pietroburgo 
(Russia) l°8 febbraio 1892 nella fresca età di 27 
anni, munito degli ultimi Sacramenti della Santa 
Religione. 

La sua zia principessa Osernichef, cho lo rim- 
piango amaramente, partecipa agli amici quenta 
dolorosa perdita. 

Une preco per l'anima sua benedetta. 


Nel 6 corrente morì, a 88 anni! 
SPAGNOLO ANGELO 

farmacista în Sava, presidonto della Comimissione 
mardamentalo dello imposte. già sindaco del detto 
Comene, lasciando alla desolata moglie, Rocliora 
Anna; ni setto adorati figliuoli largo tesoro di e 
sempii © di affetti, ed a quanti lo conobbero il 
impianto di averlo porduto. 


Gi sorivono da Poragia che la siguora 
Maria Montgomery Stuart 

è questa notte in messo ai.suoi figli, Era 

greta qusia osa in maori alma Ag 


Consiglio comtinale. 
‘Seduta del 10 ‘febbr. 1892 — Pres. Cuetani. 


La seduta è sporta alle 9,90, 
Letto il verbale della seduta procodente è ap- 


vato, 

PACELLI P. Ricorda come la leggo per Roma 
presentata testà al Parlamento non risponda alle 
Sporanzò che intorno ad essa si erafo. concepita 
Fu una delusione, meutre ritiene che i sacrifici 
che il Comune. la popolazione. si sona assunti 
pal io del bilancio... 

CAETANI, intorrompendo it cons. Pacelli, 
serva che stante l'importanza dell'argomento non 
è opportuna una discussione improvvisa. 

, Invita il cons. Pacelli a presentare una mozione 
in proposito. x 


PALOMBA, accennando allo dimissioni del Co. 
mitato del carnevale, provocate da una delibera. 
zione del Consiglio comunale, invita la Giunta aî 
esaminare se non sia il caso di ritornare su quella 
deliberazione. 

CAETANI. Dichiara chè si è trattato di un 
equivoco, Il Consiglio, limitando a cinque giorni 
il corso carnevalesco, ha inteso di confermare la 
deliberazione presa nel 1836, © non di revocare le 
altre concessioni 

A tale proposito ha avuto una conferauza con 
persona autorevole del Comitato, © ritiene che le 
spiegazioni scambiato porsuaderanno il Comitutoa 
ritirare le dimissioni. Si augura che ciò avvenga, 
© che quei signori finiseano per riconoscere il loro 
errore. 

Si approva l'appalto a_ trattativa privata per l 
affissioni comunali. 

Si riprende la discussione della Convenzione co. 
gli omnibus all'art. 31-. 

i co, Vespignani, Palom- 
ba, M vesi, Pistrucci e De Ang: 

TOMMASINI. Domanda cho il compenso da 
concedersi a stralcio di qualsiasi competenza in 
caso di rescissione del contratto, anzichè di 4000 
lire per ogni chilometro di binario, come propone 
la Commissione, sia stabilito in lire 4000 & chilo- 
retro so la rescissione avvenga durante i primi 
10 anni di esorcizio, a 2000 in seguito. 

La Giunta propono inoltre di aggiungere al'ar- 
ticolo 6 un terzo comme così concepito : 

« Gli indennizzi alla Società Romana, nel caso 
di decadenza della concossiona di una 0 più linee, 
consisterenno 

1 8° « Alla riduzione del canone 
fisso © della percezione della percentuale in bssa 
sempre alla ragione del 2 00 per gli omnibus, del 
7 0/0 per i tramways. » 

Dopo spiegazioni del sindaco è dell’ass. Do An- 
golis, l'articolo 21-A è approvato con gli emenda- 
menti suddetti. 

Si passa quindi a discutere l'art. 1 della Conven: 
zione, relutivo alla concessione delle varie linee, 

VITELLESCHI domanda che il Consiglio approvi 
linea per linea. 

Dichiara inoltre che mon crode utili i tramways 
nel centro della città, © quindi si oppone al por- 
corso della linea pisaza Verezia.S. Pietro. Preferi. 
rebbe che il tram passasse per via dol Plebiscito, 
via degli Astalli; Bottegho Oscure, via Arenula, 
ponte Garibaidi, Lungo Tevere, San Pietro ! 

Il Consiglio peraltro approva la linea piazza Ve 
nezia-San Pietro e piazza Veneria Viale del Ke, se 
condo il gercorso proposto dalla Giunta. 

Ponesi in discussione la linea di Ripetta. 

MALATESTA ritiene che per la ristrettozsa del- 
lo vie, non sia conveniente una linen di tram nel 
percorso proposto dalla Giunta. 3 

CECCHIN? si atsocia, osservando che una linea 
di tre in quella località recherebbe imbarazzo ai 
negozianti nello scarico delle merci. 

Posta ai voti, la proposta della 
provata. 

La soduta è tolta a mezzanotte. 


Erano presenti i consiglieri 
Caetani, De Angelis, 
nelli, Cruciani-Alibrandi, Roseo, Ostini, Liberali, 
Desideri, "'ommasini, Alatri, Jacometti, Orsi 
Franeo, Malatesta, Pacelli F., Bancompagni, Vi 
leschi, Pacelli P., Pianciani, 


Cronaca di Roma 


Tempersinra di fori. — Dall'oserratoro 
tei Colkigio komano: Termometre cenngrado — 
musimo 7,5 — minimo 1,6. 

S. P. @. RR. — Nel pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

+ a questione del vigili — Sono state pub 
blicate da qualche giornale notizie inesatte v pre- 
mature su pretese conelusioni cui sarebbe venuta 
la Commissione d'inchiesta sul Corpo dei vigil 

La Commissione nulla ha concluso ancore, per- 
chè non ancora ba ultimato il proprio lavoro. 

Il ebmpito suo, del reato, non è quello 
proposte, ma di accertare soltanto în qual modo 
sia proceduto il servizio dei vigili in occazione 
dell'incendio di piazza di Spagna, e indicare, di 
conseguenza, quali difetti abbia l'attuale organiz: 
zazione del Corpo. Starà poi alin Giunta il pror- 
vedere in quel modo che crederà migliore. 

Intanto la Giuata ieri deliberò che la Commis 

e i occupi € riferisca anche sull’incendio dello 
Stabilimento Pautanella, ed oggi stesso la Com: 


{ missione si recherà sopra luogo, per le indagini 


necessarie. 

Congresso della Croce Rossa. — La 
Giunta municipale, accogliendo la domanda del 
Comituto centrale della Croce Rossa, ha concesso 
al Comitato stesso la sala degli Orazì e Cariazi, 
nel palazzo dei Conservatori, per la quinta Cone 
ferenza internazionale. 

Sappiamo che in tale occasione avranno luogo 
speciali festeggiamenti per cura del Governo @ 
del Comune. 

E' molto probabile anche che abbia Inogo un 
pranzo a Corte, ; 

R. trefettera. — Il Prefetto ha restituito 
al Comune, munite del visto di esecunorietà, lori- 
soluzioni consigliari del 25 gennaio p. p., con l8 
quali si approvarono : il ruolo dei proprietari s0g - 
getti a contributo per la via Nazionale, quello dei 
contribuenti di taasa, tabella, mostre, vetrine e tende 
1899, quello della tassa sui cavalli e muli e sulla 
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SIndael in provinela — Con R. decreto 7 
corr. furono nominati sindaci i siguori: Lattanzi 
Domenico di Galtesm, Scatnfunsi Salvatore di Ser- 
moneta, Zelli Jacebuzzi conte Girolamo di Valle. 
rano, ed Anconi Pietro di Civita Lavi 

A favori di Rumu. — Ti Consiglio supe- 

ore dei Invori pubblici ha approvato, con alcune 
avvertenze, il progetto dei lavori di completa- 
mento della via dello Statuto, dalla piazza Vitto= 
rio Emanuele fino all'incontro di via Cavour. 

Tali lavorî, che importeranno la spesa comples- 
riva di 200 mila lire, consistono : nel completa= 
mento del. piano stradale © relativa. pavimenta. 
Hone ; nei raccordi con via Merulana € via delle 
Sette Sale ; nella sisternazione della gradinata di 
tccesso alla chiesa di S. Martino ai Monti : nel. 

accesso alla via di Monto Polacco, mediante una 
gradinata e nella costruzione di muri di cinta per 
imitare la sede stradale dai snoli edificatori, ove 
mancano ancora i fabbricati. 

Pel disoccupati — Ieri mattina ebbe iuogo, 
în via Tiburtina, l'annunciata distribuzione di 500 
doni per cucine popolari, fatta a cura del Circolo 
Savota ai disoccupati di quel rione. 

Quantunque si presentasse a chiedere i boni un 
iumero stragrande di disoccapeti, pure tutto pro 
cedetto col massimo ordine, mere& il tatto e le 
mone maniere dei soci del Circolo, incarieati della 

La distribuzione sì ripeterà stamane nello stesso 
locale alla stessa ora ed avrà luogo anche nei 
gioroì successivi 

Pel carnevale. — In seguito ad una con- 

, tenuta ieri in Campidog 


ha ritirato ie dimissioni. 

L'on. Lucca completò l'opera conciliativa, otte. 
nendo Ia revoca del veto posto all' illuminazione 
del Colosseo e la Giunta dichiarò di non porre 
ostacolo alla piera esecuzione del programma delle 
feste già pubblicato, eccezione fatta pel corso car- 
aevalesco di martedì 23 corr., soppresso per 
berazione consigliare su proposta dell'on. Gio- 
vagnoli. 

Istituto Angelo Mal — Nel pomeriggio di 
ieri, nella grande aula del palazzo della Cancel- 
leria ebbe luogo la solenne distribuzione dei pre- 
mi agli alunni del detto Istituto. 

Vi assistevano il cardinal Sopiacci, parecchi pre- 
lati, professori e molte signore. 

Il prof. Tuccimei pronunziò un applaudito di- 
scorso, sostenendo la necessità di stabilire una 
lingua comune per lo studio delle scienze naturali. 

Furono distribuite 140 medaglie d'argento c due 
medaglie d’oro. 

Il concerto dell’Ospizio dei ciechi di S. Alessio 
suonò egreginmente. 

wa libertà telegrafica. — L'Associazione 
delia Stampa ha tenuto iersera l' annunciata as: 
semblea per discutere l'interpellanza presentata da 
alcuni soci per la tutela della libertà telegrafica. 

Presiedeva l'on. Bonghi. Svolse l' interpellanza 
il socio Cirmeni, Presero parte ella discussione i 
soci Monti, Riccio, Norsa, Crispolti 

L'assemblea votava a maggioranza il seguente 
ordine del giorno: « L'Associazione della Stampa 
deplora il sequestro dei telegrammi e fncendo voti 
che una legge ed il sindacato della Camera tu: 
lino il segreto telegrafico, prende atto delle di- 
chiarazioni del presidente 6 passa all' ordine del 
giorno. » 

enzinva ln seduta il deputato francese on. 
ti. 

Conferenza. — L'on. Flaminio Raiberti, de- 
0 di Nizza alla Camera francese, il quale da 
giorni è cspite di Roma, terrà, martedì 16, 

alle 9 12 pom., nella sala dell’Associazione della 
stampa, una Conferenza sulle relazioni tra la Fran 
cia e l'Italia, 

! signori soci sono invitati ad intevenirvi con 
le loro famiglie, 

Assemblee e Socletà — L'Associazione 
romana proseguirà stasera silo 8 112, in assemblea 
generale, ta discussione sulle modificazioni allo 
Statuto socie, 

— L'Associazione provinciale romana (via Pan- 
theon 57) ha rinnovato il proprio ufficio di presi. 
denza eleggendo: 


Prosidonto effi Intrigila ». 
vico prasdenzi, Rosco Tnmitolli, Quifnetetto — 
— segretario, Debbi Ernesto — vice-negrotaris È. 
gori Guido, Moutali Alessandro — contabile, Peyla 

lo — cassiere economo, Angelo Gerardo Giun 
tivi — censori, Lanzetti Filippo, Barberini Dioia- 
to. Acciaecamandole Augusto. 

— La Società pel Bene Economico di Roma, a 
richicsta di aicuni soci, terrà assemblea generale 
straordinaria domani sera, allo 8 1}2, per discute- 
re sui provvedimenti pegli operai disoccupati. 

Arrivi e partenze. — L'on. Pascolato ha 
fatto ritorno da Venezia; l'on. De Rolland da Ven- 
timiglia, l'on. Vienna, ;l sen. Ottolenghi ed il pre 
feto Pennino da Napoli. 

li senatore Beltrami è partito per Napoli. 

Ia Vatleano — Il Papa ba annoverato il 
cardinale Gnetano Aloisi-Masella fra i porporati 
cotaponenti la S. R. Inquisizione. 

Ila pure annoverato monsignor Beniamino Ca- 
vickioni, vescovo titolare di Amida, fra i consul 
tori di Propaganda Fide, 

— Ieri mastina il Papa ba ricevuto in separata 
udienze monsignor Francesco Hantin, vescovo di 
Pircux, e meSsignor Mattei, vescovo di Nepi e 
Sutri, 

U veglione delta stanzpa — Una schio- 
ra d’artisti ha messe le sue tende nel locale di 
via della Vite, già occupato dal Circolo dei gior- 
nalisti e ora geutilmente concesso dal proprieta. 

Roselli, per i preparativi del veglione, 
nio prima uscirà il programma. 

Da firecelano ci sorivono in data del 9: 

« Jori cessava di vivere in questa città Suor 
Chiara Prof, divettrice del civico Ospelale e del- 
TAsilo infantile. 

Pparcencate al una distinta famiglia di To 

bens figlia unica, si arisse fra lo Suore 

di Carità. Nei quindici 6 più anni che è stata in 

Bracciano, più che suora fu vera madro di carità. 

Distribuì aì poveri molto migliaia di tiro e diresso 

ì duo Istituti con vero nffetto materno. Ai fune- 

rali presero parte l’Asilo, lo scuole, il municipio, 
il concerto e moltissimi cittadini » 

Ettore Francesehial, Corso 141. Specia. 
lità crepe chifons, calse di soto, e scialli. 

@unieldio In provincia — In Bassuno di 
Sutri (Viterbo) l'altra sera, certo Pasqualo Mosi 
d'auni 27, uocise in rissa, il contadino del luogo, 
Ruggero Gratiligno d'anni 

L'uccisore è latitante. 

morto all'ospedale della Consolazione quel 
talo Biagiotti Francesco, che il 25 gennaio scorso, 
essendo ubbriaco, cadde riportando gravi ferite al« 
la tosta. 

Tentato suleldio, — La sarta Teresa Ca- 
valli d'anni 30 da Cremona, abitante a via Arenula 
70, tentava sui-idarsi ingoiando ammoniaca. Soc- 
corsain tempo, fu messa fuori pericolo e guerirà in 
una ventina di giorni, 

Causa del tentato suicidio, dissesti finanzi 

Fuochetto — Una canna di camino, incen- 
diatasi in via Due Macelli 102 in casa doll’inge- 
gnere Sculellari e fece accorrere molta folla ei vi. 
gili. Il fuoco venne presto spento senza danno, 

Furteide — Il bracciante A Celetti da 
Anagni volle fare un giuoco di prestigio all’ altro 
bracciante Jafrato Angelo da Isola del Liri o si 
foce consegnare un orologio. i 

Il giuoco riuscì egrgiamento all’astuto presti» 
giatoro e l'orologio sparre. 3 

L'altro accortosi d'essere rimasto vittima di uns 
truffa, denunziò il ladro che venno arrestato. 

Risse. — In via Goffrodo Mameli, por gelosia, 
vennero a questione il falegname Carlo Maguam, 
di anni 21 da Riwini, e il fruttarolo Di Lauro Vin- 
cenzo, d'anni 36 da Scafati. + 

Dalle parole passati mi fatti, cavarono i coltelli 
© si ferivano reciprocamente alla testa. 

Ta moglie del Di Lauro, par nome Vitellio Ma- 
ria, che si era intromessa per pecificare, ricevette 
uu morso alla mano destra dal Magnani. 

Questi fu poi arrestato essendosi anche ribellato 
allo guardia, È 

— ll facchino di piazza Branchi Belardino, di 
anni 90, da Borgo Velino, verso le 11, in via E 
menucle Filiberto, venne a rissà con corto Eraami. 
Mattonatore, e ricevette da costui due bastonate 
Sila testa, a 


(dogs ila mai RE fé 


jr Anche fra zia e nipote si peronotono! An- 
gela Magrini d'anni 17 ebbe uno scaldino sullute. 
sta dalla propria zia Adele: 

Aucarono rotti testa e scaldino, la prima risa: 
Rabile coa 10 giorni di cura. Cansa, un amore 
della ragazza cuì la zia si opponeva, 

«AS Oaofrio in Campagna, certo Ambrogio 
Simonetti fu ferito în rissa con tre coltellate. 

Guarirà in 12 giorni, 

Cronachetta degli ospedali. — Lavo 
rando in una fabbrica di spiriti fuori porta Mag- 
giore, Giorgio D'Ambrosi, d'anni 85, da Cremo- 
na, ebbe schiacciata una mano du una botte, 12 
giorni. ; 

Mobili a prezzo di fabrica nei noti 
magazzini di via Torino 129-190, 

La farmacia Rallanti e Cleconi a; 
verto la tela che ha riaperto il 
locale al Corso, palazzo Odescalchi. 

Un piano do affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servi 
gas luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascone 
sore, servizio di portiere, iuntuno e cantina. 

Visibile a tutte le ore, 

Dirigersi al portiere dol pal. del Popolo Rorsano 


via Duo Macr 


— Piccola Cronaca di Roma 


Cuor grato. — Il più prezioso tesoro sulla 
terra è la salute e il bravo tencuto medico sig. 
dottore Giuseppe Pistuechi, addott» alla Direzione 
torritoriale di sanità militare dol IX Corpo d'ar- 
mata, lo restituiva, prestandosi gratuitamento, 
alla moglie del sottoscritto, salvandola da terribile 
plurite, alla cognata da fifoide, al figlio da în- 
Puenza. 

Il sottoscritto rando ciò di pubblica ragione, 
come la pruova più splendida di riconoscenza 
verso i! prelodato salvatore valoroso ed al sommo 

Iavigi Contenti, in via Genova, 24. 
Aris-Crafts-Industeles. — In questo ma- 
gazzino conperativo, situato în pinzza di Spagna, 
dono biancherie @ vestiti per bambini a 
mitissimi | si accettano anche ordinazioni. 
pe a vapore ed a mano por in 
cendi, di primarie fabbriche estere, si trovano di. 
sponivili noi grandiosi magazzini della dista Ing. 
L. Rinaldi e ©. vin Nazionate 189 Roma, 

H prof. La Torre La ingrandito il suo Isti. 
tuto ostetrrco-ginecologico, via Collina 24, e tiene 
aperto il dispensario, gratuito per lo povere, lu» 
nedì, mercoledì 6 vonardì, dallo 9112 allo 11 ant. 

ultazioni private nl suo domicilio, via 20 Set 
tembre 3, martedì, giovedì 6 sabato, dall’ alle 8 
pomeridiane. 

Ragloniere -- A qualunque azienda, ditta 
esercente, cha avesse bisogno della tenuta doi li- 
bri, contabilità ecc, per qualunque ora del giorno 
possismo raccomandare un ottimo ragioniere, che 
non ha preteso ed offre lo maggiori garanzia mo- 
rali. Rivolgersi alla direzione del Popolo Romano. 

Malattie d' occhi.— Il dott. cav. Bonagen- 
te, prof. d’oculistica. via Frattina, 4 — Consulti 
privati dalle ore 11 all'! pom. 

Malattie della goì 
V orecehio, — Il dottor riceve tutti i 
giorni dallo 2 alle 4 pora. in via di L'ictran. 70p. p, 

Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si. 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. ®, dalle $ alle 9 ant. e 8 a 4 pom. 
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336 PIAZZA LUCINA, 42 -®ej 
Resterà aperto per tutio il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 


Ogni sera dalle 6 alle 8 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (Tcen) 


_TEA nt DI ROMA 

Argentina. — Domati anco E 
la Zraviata con Gemma Bellincioni o Hoblfi 

La rappresentazione sarà fiori abbonamento e 
l'egrogio marchese Monalli molto opportunamente 
ha voluto, per questi sera, ribassare i prezzi dei 
palchi che anno i seguenti: 

Ord. I L. 40 — Ord. IL L. 50 — Ord, ILL. 30 
— Ord. IV L. 20 e VL 1 

Con questi prezzi l'impresa dell'Argentina si 
renderà sempre più benemerita del nostro pub- 
blico dandogli così maggior agio di poter assiste- 
re ad uno spettacol» veramente splendido in tutt 
l'estensione del termine, 

Va:ianale. — Cone fu detto, que 
ultima di Caralleria rusticana, la fortunata 0 bel- 
lissiua opera del Masca; 

Subato poi Napoli di Carnevale. Si prevede un 
grandioso successo. 

Valle. — Perdurando l'indisposiziore del No- 
velli, che siamo lieti di dive in via di migliora. 
mento, questa ser repl del Beniamino dei 
mariti. 

Per sabato è anunnciato lo spettacolo d'onore 
della signora Leigheb il che assicura di rive- 
dero sulle sceus il simpaticissimo artista ovbliga- 

Quirino. — Sempre applausi entusiastici al 
grandioso ballo nda. I bravi Ansaldo e Roz- 
retto, i due fattori di questo invidiabile sucesso, 
sono insistentemente chiamati alla ribalta fra gli 
applausi generali 

Con essi è festeggiatiasima la signorina A. Bes- 
sone, una fisura di ala seducentissina, che balla 
con una grazia e leggiadria ammirabili. 


- Eudora è il titolo di una nuo- 
n 4 dello Sciuto, che iersera fu ac- 
colta con applausi e chi-mute. 

Buova fu l'esecuzione da parte di tutta la Com- 
pagnia Dominici. 

Stasera La signora dalle camelie o lunedì 17Uo- 
mo ci Ulisse Barbieri, che iersora, coperto dalla 
consueta mantellina spaznuola, vagava sul palco 
scenico del Manzoni, scambiando le solito barzol. 
lette pien di spirito 6 di umorismo. 

Il Barbieri quanto prima pubblicherà, in volnmi 

popolari, la storia dellu sua vita veramento ro- 
mantica, 
Grand’ Orfeo. — Oramai questo ricco è 
splendido locale è divenuto il ritrovo di tutto il 
mondo elegante romano. Gli spettacoli cile seral- 
mente si danno sono un'attrattiva grandissima: 
in essi vi è tuttociò che si desidera per i vari gu- 
sti. Vi sono dello chanteuses amabili, simpatiche, 
degli acrobati eccellenti, c tanto altro belie coso, 
che troppo lungo sarebbe il nominare, 

Domaui vi sarà un nuovo debutto: quello di Paula 
| Dalmoul, la greziosa artista che sì bel ricordo ha 
| lascito fra noi i'annu scorso, 

Sabato notte vi sarà la seconda fosta da ballo, 
la qualo riuscirà ancora meglio della prima por.... 
ma non sveliamo i segreti. 

Concerto. — lati, allo tre, un pubblico nu- 
meroso e sceltissimo, composto nella quasi tota- 
lità di signore, iu maggioranza straniore, assisteva 
ai concerto di beneficenza dato nella sala del Co- 

i a beneficio dell'Asilo di Valleoro: 

nora Emma Mettier suonò ogregiamento al 
piano un Chant polonais di Chopin-Liset e una 
polacca brillante di Weber-Henselt, e la signora 
Von Bruna, gentilmente prestatasi all'ultima ora, 
in sostituzione della signora Dietrichson indispo- 
sta, cantò applauditissima în italiano, in francese 
@ in tedesco musica di Viardot, di Lassen, di Vi- 
dal è di Chopin. x eri a 

Superlstivamente esoguirono nn Trio în Re di 
Mendelssohn i prof, Furino, Bsiardi s Monachesi 
ed assai applaudito fa puro il tenore Colli nello 


di Bizet. ; 
‘Al piano sedeva il maestro Dol Frate. 
Le signore Mettler è Von Brann vennero rega- 


romanze dei Pescatori di Perle © della Carmen 


SPETTACOLI D'oagGi. 
Valle. — 1l beniarino dei mariti — ore 9, 
Quirino. — Wanda 


Galà Venezia. — Concerto tutte le sere. Ingresso libero* 
Teatro Moscanico Cardinali tult! i giorsi duo n 
ij? 0 0. -I festivi tre rappresentazioni ore 


— Variato ed attraente spettacolo tutte le 
sere — Ore 9. 


r—r—r— 
OBBLIGAZIONI 4 0/0 IN ORO 


della Società italiana per le Strade ferpate dell Sciia 


La pubblica sottoscrizione ha dato per risultato 
delle domande por 46997 obbligazioni, delle quali 
40300 sono state prenotato o 6597 sottoscritte Îl 
giorno 4 febbraio corronta. 

Si previene che, a norma del programma di e- 
missione, tutte lo 80 mila obbligazioni post in 
sottoscriziona sono assegnate alle prenotazioni, le 
quali iu conseguonza saranno ridotto del 25 p. 0/0, 

Gli assuntori poi, nell'intento di fare un reparto 
anche a favore dei sottoscrittori, hanno stabilito 
di destinare a questi la motà dello obbligazioni 
sottoscritte prelevando la quantità all'uopo occor- 
rente delle obbligazioni da essi escluse dalla sot= 
tosorizione : alle sottoscrizioni viene pertanto a4- 
sognato il 50 p. 070. 

Nei giorni 16, 17 © 13 febbraio corrente si farà 
luogo al reparto ed alla consegna dei titoli defin 
tivi contro il versamento di L. 815 per ciascuna 
obbligazione assegnata. 

Il vorsamento @ il ritiro dei titoli dovrauno farsi 
presso lo stesso Stabilimento ove si eseguirono la 
prenotazione e la suttoserizione. 

Rotta, 5 febbraio 1892, 
A nome del gruppo assuntore 
La Baxca Nazi 


VENDITA DI STABILE 


Nel 21 fobbraio p, innanzi la prima sezione dol 
ribunale Civile di Roma oro 
venduto all'asta pubblica il casamento di 7 piani, 
vani 108, posto in Roma nello vie Ostilia ed Annia, 
di proprietà dei fratalii Moroni, sul prezzo offerto 
dai creditori istanti in L. 7 
Gli o ima della vendita dovranno de- 
positure al Cancelliora di detto Tribunale il decimo 
del prezzo in L. 7837,50 in danaro od în rendita 
consolidata al portatore, ol unienmonto in danaro 
la quota approssimativa dello speso di vendita in 
Lire 12,000. 


DENTISTERIE AMERICAIN è ROME 
Dents et Dentiers 
tout à fait identiques comme usage, durde ed aspeoto, 
aux plus belles dents naturelles. 
Opérations Dentaires 
sans la moindre douleur ni malaise, sans ondormir, 


par un nouveau procédé complitement efficace 
et inoffensit. 


F. et A. Pellegrini 
CHIRURGIENS - DENTISTES 
ROME - 92, Place S, CLAUDIO - ROME 


LA VISTA 


Dehole e Difettosa. 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. ult. 


xio NEUSCHULER cd il figlio cav: 
Massimiliano ricevono, per la correzione 
dei difetti e della debolezze di vist 
mediante il loro particolare sistema 
Hentl, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
alle 12 e dalle ® alle 5. in via Rabufno, 98, 
piano primo, #2 €91: 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17, 


Paga anticipatamente senza perdita cuponi 
Turchi, Francesi, Austriaci, egiziani ed altri. 
_ Compra Rendita Turca a buone condizioni 


Cin <oNiARI DI PHUTE, 
Per chi soffo d'erniay na CINTO discuta o male ME 11, 
è di giave danno alla salute. Coi cinti del valenie @iA& 
apeciale De - Euacxa, chiunque può chiamarsi sano 


ACQUA 
DELLA SALUTE 
GUARISCE i catarri di stomaco, d’intestini 
e della vescica. 
VIRCE fa diatesi urica, le renelle e la gotta. 
È LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA, 


VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE. 
Rivolgersi : all’Amministrazione, 


ta con voti 137 contro 55. Si approvò inve 
ce, per alzata e seduta, un ordine del 
dell'on. Grimaldi, 

del’ governo, 
riprese la discussione della legge sulle traa- 
vie e ferrovie economiche. 'Si esaurì Ja di- 
scussione generale. 


pron 
Hono convocate per oggi le Commissioni: 
Ore 1 pom. Tram e ferrovie economiche. 
» 3°» Provvedimenti per lo gallerie di 
mi 


» 5 » Dis 
abbordi. 


Colla Svizzera. 


1 nostri delegati hanno ricevuto istruzioni 
di chiedere una risposta definitiva alle ulti- 
me proposte dell’Italia, Se la risposta è favo- 
revole, bene: se no, col 13 si applicherebbo 
la tariffa generale, salvo a proseguire le trat- 
tative se la Svizzera lo crederà, come sembr, 
0 ad applicare dazi di rappresaglia se la Svize 
zera sì metterà per prima sù questa via, 
Tn giornata si attende una decisione, 


Constans. 

(S) Venezia, 10 — L'on. Pascolato, sottoso- 
gretario di Stato alle poste e telegrafi, è partito 
iersera per Koma. 

Egli si è recato prima a visitare il ministro Con- 
stans, che lo accolse corussemente e lo pregò di 
ringraziare il presidente del Consiglio, on. n 
chese Di Rudini, per la cordiale accoglienza rice» 
vuta in Italia, 

Stamane, Constans visita i monumenti. 

Si conferma che stasera partirà direttamente per 
Pari 

(S) Venezia, 10. — Il ministro Constans è 
partito per Parigi, via Modane. 

Amministrazioni comunali. 

Sono sciolti i Consigli comunali di Sunta Luce 
(Pisa) 0 di Codogno (Milano), il primo perla c 
povolo indolenze in cui versa quell'amministrazi 
no, l’altro per gli attriti che mantengono la di- 
scordia in Consiglio. 


Magistratura, 
Il comm. Leicht Michele, sos 
rale di Cassazione a Torino, 


i penali per evitare gli 


to proc. gene- 
collocato a riposo, 


BAFORMAZIONE EistERE - 


Prestito russo, 

(8) Pietroburgo, 10 — Dopo la rottura dei 
negoziati col sindacato parigino, le Società delle 
ferrovie di Rjaesan, Kosiow, Kurak, Kiew e Wla- 
dikawkas, hanno intenzione di emettere un pre: 
stito interno di 120 milioni dì rabli. 

I sindacati delle Banche di Pietroburgo assu- 
merebbero tale emissione, 


QGERRANIA 
Corriere di Berlino, 

(N) Berlino, 10, 6.18 pom. — La Koelnische 
Zeitung, alludendo al conferimento dell'ordine 
dell'Aquila Nera al marchese di Radini, lo ci 
sidera come nn altro sintomo, oltre le convenzi 


ni commerciali, del rafforzamento della triplice al- 
leanza. 


(N) Berlibo, 10, 8.46 pom. — Oggi, nella se- 
duta della Commissione del bilancio, Lingèus rac 
comandò la sorte dci 2500 cattolici che si troyano 
nella flotta. 

I deputati del Centro fecero prevalere il pro- 
getto di aumentare di 3000 il numero dei merinai, 

(8) Berlino, 10 — Reicistay -- Il presidente 
fissa l'ordine del giorno per la discussione di do- 
mani. 

Il conte di Ballestrem dà lettura di una dichia: 
razione dei deputati del Centro, colla quale rinune 
giano, per ora, alla discussione della proposta re- 


lativa alla rigmmissione dei gesuiti in Germat 
notivando tale rinunea Cui caio Gen 


dal Cancelliere, conte Caprivi, discutendosi la leg- 
ge scolastica alla Camera dei Deputati, e cioè che 
il governo prussiano si opporrebbe alla riammis- 
sione dei gesuiti. 

H prestito dell'impero. 

(8) Berlino, 10 — Secondo la National Zei 
tung î prestito dell'Impero di 160 milioni di mar- 
chi è stato sottoseritto quasi quattro volte quello 
prussiano di 180 milioni quasi tre volte. 

AUSTRIA-UNGHERIA 


Oorriero di Vienua 

(N) Vienna, 10, 5,10 pom. — Il prefetto ast 
Comitato di Presburgo, conte Zichy, già ministro 
del commercio, è stato chiamato a Vienna dall'Im- 
peratore, 

Corre voce che tale fatto si connetta con un 
rimpasto nel gabinetto ungherese. 

Affermasi che il conte Scoeghyenyi, attualmente 
ministro ungherese presso In Corte imperiale, s 
rebbe il presidente del futuro. Gabinetto. Questa 
ultima versione si ritiene però inverosimile. 

() Vienna, 10 — Ebbe luogo una riunione 
coufidenziale di deputati tedeschi della Boemia. 

Schiseykal annunziò che il governo presen 
alia Dieta boema i progeiti che non furono anco- 
ra votati 6 che fanno parte del Compromesso, non- 
chè i progetti elaborati. sulla delimitazione delle 
giurisdizioni nazionali. È 

La riunione prese atto della comunicazione ad 
unanimità. 


D Itime Notizie 


Questa mattina ha luogo la consueta rela- 
zione dei ministri a S. M. il Re. 


S. M, il Re ha ricevuto in udienza di con- 
gedo il marchese Curtopassi, ministro d’Ita- 
Îia a Bukarest. 


Domenica 14 e domenica 21 avranno luo- 
go a Corte 1 due consueti pranzi militari. 

Il vice ammiraglio barone de Teffé, ministro 
del Brasile, è stata collocato a riposo con il grado 
di ammiraglio. 


E' giunto a Roma il Principe di Coriati, segre- 
tario alla legazione d'Italia a Pekino. 

Nella prossima settiinana l'ambasciatore di Tur- 
chis derà il suo ricevimento ufficiale. Quello del- 
l'ambasciata russa avrà luogo dopo il lutto di 
Corte per la morte del granduca Costantino. 

pes diana 

Sono a Roma le LL. AA. il principe Erman e 
le principesse Lerpoldina e Elisa di Hohenlohe- 
Langenburg, © presero alloggio all'Y7otel del Qui- 
rinale, 


E' atteso in Roma il conte Herbert di Bismarck. 
Il Senato di ieri. 

Ha continuato la discussione del progetto 
per l'avanzamento nel R. esercito, risolvendo 
le due questioni dell'età minima per ottenere 
la nomina di sottotenente e dell’avanzamento 
a scelta, nel senso di fissare quella al 18° an- 
no, rendendo obbligatorio il corso liceale o 
tecnico superiore per l'ammissione all’Acca- 
demia e Scuole militari, e di limitare l’avan- 
zamento a scelta al sesto per la promozione 
da tenente a capitano, ed al guinto per quel- 
la da capitano a maggiore. 

La discussione continuerà aggi. 

La Camera di ieri. 

In principio di seduta, si è rinnovata la 
votazione ph sopra la mozione. dell’o- 
norevole Ellena ed altri invitante il governo 
a non aggravare la mano con oi fiscali 


sopra le opere Pie. La mozione ‘viene respin- | 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Lomdra, 9 — Camera dei Lordi — Lord 
Salisbury dice che gli sforzi deli’ Inghilterra non 
fallirannio in Egitto, il quale deve divenire 
cientemente forte per resistere ai disordini inter= 
ni ed agli intrighi esteri. Sogriunge che il gover- 
no iuglese non abbandonerà mai l'Egitto, né alla 
supremazia di altra potenza, uè ai disordini del- 
l'anarchia. 

Camera dei Comuni — La discussione dell’ In- 
dirizzo di risposta al discorso della Regina fu rin- 
vista a domani. 

(8) Londra, 10 — Il Daily Neros coniata 
che le dichiarazioni di lord Salisbury alla Camera 
dei Lordi relntive all’ Egitto dimostrano che egli 
rinunziò all’attitudine aggressiva presa nel discor- 
so da lui pronunziato alla Mansion-House. 

SPAGNA 

(8) Harecllona, 9. — Un petardo scoppiò 
nella scorsa notte. Vi fu un morto; tre individui 
imasero feriti. 

"L'attore dell'attentato è sconosciuto. La ciuà è 
tranquilla, malgrado l'agitazione anarchica che 
vi regna, . 

(S) Kores, 10. — I quattro anarchici, conda 
nati a morte, si confessarono. 

Numerose famiglie abbandonarono la cit‘à. Però 
non vi ha probabilità alcuna di dimostrazione. 

(8) Madetd, 9. I muratori di Madrid indiriz- 
zarono alla Regina-Reggente una petizione per 
ottenere la grazia agii anarchici di Xeres conda: 
nati a morte. ù 

Una deputazione si presentò al presidente del 
Consiglio, Canovas del Castillo, per domandare la 

ia, ma non fu ricevuta. 


ga 5 botteghe in segnodi lutto per 

vr far in 

esecuzione degli anarchici di Xorea. Furono ese- 
Gli scioperanti riprenderanno il lavoro giovedì. 
(8) Xeres, 10. — L'esectizione dei quattro 

condannati anarchici ebbe luogo stamane, senza 

alcun incidente. 


BELGIO 


STATI BALCANIOI, 


@® Belgrado, 10. — Skupcina. — Continni 
la discussione sull'espulsione dalla Serbia della re- 
gina Natalia, 

Parecchi oratori. aecusano il governo di aver 
violato la costituzione ed esortano il presidento del- 
la Skupcina a dare il suo parere. 

Altri undici oratori parleranno nella prossima 
seduta, 

Il governo ha proso misure di precauzione. 

(8) Befgrado, 10. — Il Club dei radicali ton: 
ne tina riunione in cui parecchi oratori espresse= 
ro il desiderio di una soluzione definitiva. della 
questione di gabinetto. La dimissione del ministro 
dell'interno è probabile. li numero dei dissidenti 
radicali ammonterebbero a quaranta. 

..() Belgrado, 10 — Seupcina — Continua 
irritante la discussione intorno all'espulsionedelia 
regina Natalia. 

Noi circoli governativi si assicura positivamente 
che la disenssione terminerà con una mozione far 
yorevole al guverno, senza punto toccare la posi 
zione del gabinetto Pasic. 


() Washington, 9. - La relazione del Co 
mitatu finanziario del Senato è sfavorevole al dill 
Stewart sulla libera coniazione dell'argento. 

Il dill rimarrà perciò sospeso, finchè. Stewart, 
che lo presentò, ua chieda la discussione, 


E AMERICA 


(S) Rio-Janciro, 10. — Il ministro dell’ 
terno è dimissionario. 
L'epidomia di febbre gialla diminui 


Notizie varie, 
rk, 10. — Il ciclone segnalato a 
si dirige verso l'Europa, 


Borse e Mercati 


Roma, 10 febbraio 1892, 
Mercato piuttosto debole è poco attivo. Anche 
la Rendita chbo oggi scarso transazioni a 98,70 
circa tanto per fine corrente quanto per contatti, 
Le Generali si mantennero ferme a 384,50. 
Immobiliari perderono due lira da ieri e si 
quotarono da 210 a 209, 
Leggermente più debole il Risanamento a 151,50. 
Il Credito Mobiliare subì last sorte cedendo 
due liro da ieri © furono negoziate 
‘estarono a 650 cii 
terraneo n 404 circa. 
Pochissimi affari in Acqua M 
In reazione il Gas dai corsi d ieri sera. Da 817 
si ridussero in chiusura a 809 circa 
Ben tenute lo Condotte a 233,50 è nomi 
Omnibus a 116. 
Sosterute lo Bancho Romano a 1016. 
Cambi sostenuti: Francia 103 — Londra 25,70. 


®) Ne 
Perrano 


se 

Ore 6,30. - Mercato più attivo. Rendita 93,55 
— Generali 83475 — Immobiliari ‘208,50 — Ri 
sanamento 152 — Mobiliare 398 dopo 391 — Mi 
ridionali 650 — Moditerrance 494 — Aoque 1150 
— Gaz 805 — Condotte 234 — Omnibus Il7 — 
Banca Romena 1020, 


BORSE ITALIANE 10 Fobbrniv 1909, 
N.B. I prossi a fino mose. 


VALORI * | Torino 


Fireano 


Rendita cont. 
Id. ‘fine si... 
Banea Nazion: 
Mobiliare: > 


ast 


ese 


Barco Sconto. . . 
866. Immobiliare, 


DILRINISI 


(FIEEUNNANNI 


HLLIHAI 


Obi? ferrovia 
Td. Meridiona] 
Font. B. Nas. d Giò > 
è ae dif. 
+» SanPaolo: 
Franoia vista. 
Berlino id. .c; 
Londra a Bjm ; 1 


sce 


Pigh 10 ore 11 pom | aperture [Chievo | 


|ossm | sess 
877 | 9615 
10607 | I 
so ci 
18 61 
uu 
Kat) 
sui 


Rendita frane, 3 010 am: 


sti 
560 — 


Azioni di Snes . 
Azioni Paunma. 

Lotti Turchi. . 
Ferr. Moridionail 


ina 1 

(N) Parigi, 10, 430 pom. — (Fonte francese), 
— Mercato poco attivo € disposizioni meno huone 
fino dal debutto Russo Oriente più debole dietro 
ribasso rublo a Berlino. Rio Tinto in reazione es 
schdo il rame meno buono. Ferrovie spagnuole 
ribussano trasportato dalla debolezza dell'eztérieut 
spagnuolo, Suez in ribasso dietro reatizei. 

Fondi ellenici sempre cattivi como pure porto 
gheso. Chiusura pe 

(N) Pari 0, it a) — 
sos - pia — 8710 — 97150 — 9040 — 1525 

3950 — 55/25 — 70150 — 1800 — 587 — di7 
— BIO — 62,96 — 66190 — 27 51S — 92 318 — 
93 pH — 635 — 796 — 2703 — 216, andamonto 
posante, italiana debole, vendite locali. 


motitaro | soc so [ris 
i austiro) [sti so | it 

Hilton | ‘Scie | sese i aflitae 
Rap.d'oro | sv [9501 so ta hs di 
Cs Londra _| 115 30 | 19ss Carter 


Vara. alla H. d'Ingnitt. si 25,000 — Rittrato st 


Argento. 


Svonio ufelale 
#AGGIO 


moertime, 10 debole 


9 10 


« [eatncoro, 

3 pec dio 
dpr do 
3 per 0i0 
1a» 0 


Ttalla. 
Fonoia. (1.7 
Iughiltorra 


Italiana e. | o150| 9150 

fine moro, | s150| 9130 
Moliterranoe | 96 70 | 9820 
Rublo . 208 38 | 200.50, 
Cnanb, ‘n '8°ni [so 59 112/20 .3312) 


Dispacci d'urgeùza del giornale 

Liverpool, 10 febbraio, ore 4,16 pom. (urg.) apertura 

‘otomi - Vendite giorno. . » N, | 1009 
ie ga 
TRNDENZA: sostenuta 

Mavre, 10 febbraio ore 4,06 (urg.) aportara. 


Cotoni= Vendita effettiva. >... .. 
TAAUIEZA riservata Presso per £ 


s voraga - Vendi Samehi 
Bit reggia 


Amvossa, 10 febbraio, GM ferga 


Rem Xork, 10 fbbralo Potallo i Walk 
Filadeltta, » x 


Irastgi, 10 fobbralo, are 400 pet 


PISCRO BRUNETTI gerente. 


à 


La Figlia dell Alhambra n 


Juana si mostrò calma e piena d'intelligonza ; 
gli ordini ulteriori non comparvero, rifiutò di sce- 
glicro i consiglieri, sî rifiutò ailo sottoscrizioni, 
Ai giudizi e in breve ad ogni azione indipenden- 
te, mentre aderiva, senz'altro a tutto quanto Pa- 
dilla decideva. 

Per tal modo la Giunta era assicurata da Pa- 
dilla e questi dalla sua coscienza contro ogni a- 
buso di potere 0 poi Comuneros di fronto al pae- 
se, da questa protezione della regina ne proveni- 
va una straordinaria importanza, poichè Padilla 
conformemente al proprio carattere adottò 
stema più mite di governo, sospendendo i giu- 
dizi di sangue dell'Inquisizione, regolando le cas- 
so comunali sacchegginte, e dando gl’ impieghi 
ad uomini degni; sembrava proprio cho pel bel 
preso dovesse risorgero l'ora della paco, so il do- 
mone del malcontento © del dispotismo personifi- 
cato [per la Spagna nella persona di Carlo, non 
avesso deciso altrimenti. 


Carrroro IV, 


Fra tutti quelli che vivevano a Toledo sotto il 
tetto di Junn di Padilla, vi era nna sola persona 


di cuore abbastanza leggero per sottrarsi di quan- 

do in quando completamente alla cupa serietà che 

pesava nella casa dopo la seconda partenza di Pa- 

dilla, come la minaccia d'un fato sconosciuto. Que- 
ra il paggio Astasio di Bricamante, 

Dopo essere stato qualche tempo seduto presso 
Ia vecchia Petronilla ed averne ascòltato i lamenti, 
dopo aver sopporiato per qualche tempo il silen- 
zio della casa, dopo avere segretamente sospirato 
sulla sorte della sua giovane Signora, venivà poi 
il momento în cui con un'espressione indescrivi- 
bile si arricciava i baffetti, e stando dinanzi allo 
specchio in abito di la, mirava i suoi occhi in 
due occhi raggianti di gioia; indi guardava l'oro- 
logio, avviavasi alla porta, coglieva dei mazzolini 
di fiori; prima di usciro si profumava, si attillava, 
si spazzolava, si contorceva sulle calcagna per ri- 
mirarsi, © finalmento avrebbe gettato lungo e di- 
steso chiunque gli avesse sbarrato la via passando 
dinanzi ad una certa finestra. 

Tutto ciò denotava che il paggio Astasio era 
innamorato, e, se si studiavano i sintomi di que 
sto strano suo stato, poteva dedursi dalle apparen- 
ze che era anche corrisposto. 

La vecchin Petronilla non sipeva nulla, se non 
che a certe ore del giorno il paggio era intolle- 
rabile e specialmonte in quelle ore în cui, al tra- 
monto del solo, i disponeva a confondersi tra la 
folla delle vie di Toledo. Allorchè i preparitivi 
tutti deseritti erano terminati, essa avrebbe potu- 


Per gli arvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta LE E ORLIEGHT — 


delle 


ORARIO sr FERROVIES 


ant | pom. 
10.50| 1.12 
3.5 


N) Tio FOT 
MA ona arriva 


Scuderia e Rimessa 


per due carrozze e due cavalli restaurato a nuovo 
con tuiti i comodi, acqua, abitazione mozzo entro 
cortile. Palazzo Valontì Casalini N. 48, via Sistina. 
Dirigersi portiere. 


Grana rrmm ricavi 


Y. D. GUERRAZ 


DERTRICE CENCI 


STORIA DELL SECOLO XVI 
fl uatrata da 52 D segni 


La Beatrice Cenel di 
F. Di Guerrazzi è ta pr 
ma volta che si pu 
Blica a soli Cent. 5 ta 
Disp. ittust. Det 


che che co. 
steranno metà pi 
di quette di prima. 
RO L'opera sarà di 5. 
d Dispense. Chi ma, 
DL. 2100 anr'iitore E. Dl 
PERINO, Romo, sarà 3 
g0oonoto cito Beatrice Cel. Corettel: Dip. È 
fesa Copertina per soti Cent. 5; È 
e semo serene CSI 


909900000000 
Avvisi Economi ici 
Ripetendo 10 vlt o stsso arviso, sconto del 20 2.0 


1 CATEGORIA, nate 
SI VENDE A CREDITO siti sui. 


rologeria, Mobilia, Cuidelabri, Lan 
amento a rate mensili Insonsibi 


Dirigersi 
gon buone referenze da Attilio Alogiani, Via nani 


no primo (presso piazza Farneso dall'una alle 5 pen o lato 
Faremo ran £ eso dall'ana alle 3 pom 


mesi ia seeMissima varicià, 
bizate da Uuseo. di 


vansi fui Porta Sio 


il pubblico 
ro perno di 05 


Piantina © 


Cana in Torino con altr: 
dergale via P. 


PICCOLA CASA c=e DR) 


YILLINO DA VENDERE © maog zione 


mena presso stazione ferroviaria. Presso di Di 
rigsra al signor Eugenio Paniza in Frascati. (V E 


AREOZIANTI DI VI DI VINO Sic Tu LesLE 


Locale beno adatto per qu csercizio, pres» 
> Dirigers dal siguor. Pio Santccli, “bla 


de convenio 
Pollarola 3 


MATRIMONI 1; TEA 
RSS ESTER 
Dematt 194, posts, Bonne i 


DIO TI AMA 


fe amato 11 mondo, chest citi 
tn eterna. 
II, 16 — versione Martini) 

Se questo parola sono vere, Iddio ama i perdnti 
ed i peccatori. 

Se questo parole sono vere, Iddio ha fatto il 
maggior sacrificio ch'egli potesse fare, ffino di 
salvaro i pescatori, 

Se quoste parole sono ognuno può essere 
salvato, quando egli confidi in Cristo, 6 pronda la 
sua Parola por guida. 

Questo sono parole di Cristo, perciò esse 
sono vere. 

Vedi inoltre: Matt. XI, 28: 
Rom. 1-11: 1 Piet. IT, 21-24, 


dA DA A DIL 
Rimedio alle Tossi 


coll’uso delle ri 


Luca XV, 1-24; 


INVENZIONE sREvETAT neri. Cer 
socio per fabbricazione © o. "Prata di 
ari che per na sempi dita Fenderebbesi 

preci alle Svegle coma tarda 

Lol alito Wntinno- Rasterebbeto remain 

Begtrebtesi anche. brevetto dol 


BANCA, CERCA tere iena diri 


Roma, Inutile serivero senza buone rc: na 


CAFFE N VENDITA srctpcimaoe 


MATRIMONIO ammogliaci atgnocia Della odi 


liberati. Dirigero lettere, possibilmente con 


IGIENE DELLA TESTA ©: 


dall'infanzia alla tarda età, è il « 


ono » preparato 
lal Chi To tro 


farmacista Augusto Latini. Toglie per incanto 
vantieno i capelli morbidi 6 lucidi, 
sca, © da tonicità al bulbo capi 
si presso l'autoro Cas orentizo [Arezso] L, 
bottiglia o nei seguenti depositi : Roma, Belletti, 

nze, Bernini profumiere, Via_ Rondinelli; 
via o O.; Spoleto, Betti, farmacista ; Siena, Del 

ni 


FARMAGIA Seat tate ettari gode 
Sco ecu cl ig lb, Via Pagin $ pinto degne 


TABACORERIA tina, signo 
fuso 4A drogheria, per contanti. Rivolgersi va a 
pena 


D'AFFITTARSME. 


VIALE CASTRO PRETORIO sisttmetcani 


vastissimo scudo- 

2on rimesse, grandi locali terreni esterni, © quartieri, 

Provi modicisimi. Trattaliva UMcio Levi, Via Venti Set: 
tembro 40, messanino, 985 


NOBILE APPARTAMENTI Poi | 
ver 


i promo la pinza del Gost. 


SA MLA 


APPARTAMENTO E BOTTEGA io 


sca 
ie 
n Rggi, ina APpritoto i piano noe di sl E Pa 


to Venirgli incontro pei motivi i più. importanti 
ch'egli non se ne sarebbe accorto. 

Allora non aveva nò orocchie, nò orchi ; il re- 
sto del mondo cra svanito. 

Un giorno, poco dopo la partenza di Juan de 
Padilia, Petronilla udl Astssio cingersi con rumo- 
re la sua nuova spada, opera del più rinomato 
armaiuolo di Toledo, e rifustrarne con assiduità 
il motto vagamente cesellato che diceva : « No me 
saguco sin razon, no me eneraines sin honor, » 
(non sguainarmi senza ragione, non ripormi sen= 
za onore). La vecchia non potè resistere alla ten- 
tazione di farsi dare ancora ascolto dal giovane 
paggio col quale essa pure litigava, ma di coi 
pure non potgya fare a meno. 

— Astasio ! esclamò essa: 

Udì risuonare Ia spade, ma non ottenne ri- 
sposta. 

— Astasio! replicò a voce più alta. 

Il paggio la passò dinanzi dirigendosi verso il 
portone. 

— Astasiò, ragazzo insensato, ascolta dunque 
ancora una parola... Il cavaliere che il giorno 
della festa di S. Antonio miso în fuga il Borà- 
sco di Donna Maria e te-in furore, Don Ignazio 
de Lo... Lo. 

Astasio si arrestò. 

— Chi... cosa... Gaviota, vaneggi? Loyola? 
Ebbene, cos'è di loi? Santissimn madre, se avessi 


: Roma - 


avuto allora questa mià spada ! Ma non ho tempo 
da perdete ; presto, di' su. 

— Ho veduto il cavaliere ; egli è in Toledo! 

— In Toledo? Ta sogni, Gaviota ! 

— Sono perfettamente sveglia. Questa mattin 
andando colla mia povera signora alla messa nella 
cattedralo, lo vidi; egli ci .segul e s'inginocchiò 
dappresso a noi, ciocchè nella mestizia del suo 
cuore Maria certo non rimareò. Ah, Astasio, dac- 
chè alibiamo lasciato l'Alhambr 

— Parla, parla; vieni alla conclusione, gridò 
Astasio tremante per impazienza. 

— E allorchè, più tardi, montai in cima alla 
piccola torre, unico luogo dal quale si può guai 
dare in istrada da questa prigione, egli stava ap- 
poggiato alla colonna, tu sai alla colonna che in 
onore della Vergine Santa... 

Astasio fece un movimento come se volesse pas- 
saro oltre. 

La vecchia poraltro prosegui : 

— Appoggiato alla colonna, e fissando con 
Sguardo strano la nostru casa, la casa di Don 
Junn de Padilla, che or si trova assente, © nella 
quale abita sola la mia bella figlia, la mia stu- 
penda raguzza, in lutto, mesta e solitaria come 
una vedova, Che ne dici, sbarbatello ? 

— Non so proprio che dire ; ti sarai ingannata 
como al solito. Ma non se ne andò allorché ti vide? 

— Tutt'altro; parve anzi straordinariamente con- 
tento di rivedermi, poichè... 
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LA DITTA 


FRATELLI BRANCA 


mette in guardia la propria clientela contro 


quelle persone che aves 
vendere un liquore a 


mente la den 


FERNET- 


ssero a presentarsi per 
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ominazione di 


BRANCA 


- CREMA ROVATTI & C. i 
[FABBRICA ITALIANA DI CALZATURE| 


sr Prezzo Unico — 


MILANO Direzione gere ale MILANO 
sai DI VENDITA 
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PIAZZA S, CLAUDIO, is deci iv 


esposti a mezzogiorno, S 
condo plano. Abitazione comoda, salnbro 1 
na © prefessionista. Pigione mensilo L. 175. 


VIA MILAZZO 28 rertmesizst 


ELEGANTE “APPARFAMENTO Fi E: 


le del palazzo Piacentini in via Viminale 8 con 
carrozzabile dalla Via Principo Amedeo N. ‘i. 


CENTRALISSIMI APPARTAMENTI "li 


37, angolo Umi!tà, intieramente rimessi a nuovo, composti 
di'10 camere libere e cucina. Pigione L, 160 2 130 mensili. 
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dal portiere. 
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lettrici, quattro bocce 
di dvarmo. 
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composto sette camere cucina, equa Marcia, gaz, foniaie 
Artitinsi anche duo bollo, Ii 


VIA DEL COLOSSEO WESTIN 


toga già ad uso fal Pigione mite. Trattative 


— Gaviota, tu sci pazza, come mai pueea uno 
rallegrarsi per rivederti... ! 

— Lo dico perchè tentò di farmi dei segni, mi 
mostrò una lettera, mi domandò se poteva en 
trare in casa e non mostrava la benchè minima in- 
tenzione di abbandonare il suo posto; in quel men- 
tre fui chiamata dalla Signora, ma forse egli è an- 
cora là. 

Astazio fece risuonare la spada in modo baldan- 
080 e si precipitò fuori sul portone , ma alla co- 
lonna della santissima Vergino non vi era nes 
suno cd alla vista della strada, che conduceva ad 
una certa casa, i ponsieri di vendetta si converti- 
rono nel pensiero della felicità che lo attendeva in 
breve: prosegul la sua strada coleremento un 
po'impettito come un giovane e bel « Af:jo » n 
curo della vittoria. 

I suoi occhi erano fisamente rivolti al martella 
metallico risplendente da lungi di un portone al 
termine della via, e ciò aveva il suo importante 
motivo. Poichè se dietro alle ritorte corna della 
rispettabile testa di montone ei vi rinveniva un 
fiore di granato, ciò era segno che la vezzosa vir 
gino era in casa, ch'egli poteva entrare per pas- 

re ciarlando un'ora felice colla sua dolce ami 

ma so questo segnale mancava, ciò denotava che 
amore dispettosetto aveva condosto non chiesti ospi. 
ti, 0 che il padre era di cattivo umore, 0 la ma- 
dre la teneva ferma all'arcolaio, ciò voleva dire in. 
fine che era avvenuto uno di quei mille piccoti in. 
cidenti pei quali gli amanti di tutti i tempi si]. 
mentano amaramente, 
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PRESSO | DISTINTA FAMIGLIA soin 


pensione, f., 105; vista sul Corso per vedere il Carnevalo. 
Volendo anche sula pensione per L. 15. Rivolgersi Corso 
462 porta N. 11. 119 
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